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CONTRO L A POLITICA DI MASSACRI E LE AVVENTURE FASCISTE 

Con uno sciopero generale di grandiose proporzioni 
il pop olo italiano si è unito in una decisa pro testa 

Da Milano, a Genova, a Firenze, a Roma, a Napoli, a Catania i lavoratori hanno incrociato le braccia 
Treni fermi per quattro ore a Bologna e a Firenze - Comizi e cortei in tutte le piazze d’Italia - Negozi, 
mercati e scuole chiusi in molte città ' Ferma reazione ovunque alle brutali violenze della polizia 

Lo sciopero continua a Parma in ris posta all'assassinio di un disoccupato 

Il più possente movimento dopo il 14 luglio 


Salutiamo con fierezza e con 
orgoglio il grande protagonista 
della drammatica e tempestosa 

f :iornata che ha vissuto ieri l’Ita- 
ia: il popolo lavoratore ohe com¬ 
batte per la sua libertà. Questo 

f iopolo che si voleva cacciare dal- 
e sue piazze e dalle sue strade 
e di cui si voleva soffocare la vo¬ 
ce con un’ordinanza fascista, que¬ 
sto popolo che doveva essere re¬ 
spinto in un angolo e sottoposto 
al piacere discrezionale di un pre¬ 
fetto; questo popolo che si spera¬ 
va di piegare con la paura e con 
il sangue. Ieri, ancora una volta, 
è sceso in campo e ha dato una 
delle testimonianze più limpide 
ed eroiche della sua vitalità me¬ 
ravigliosa, del suo attaccamento 
alla libertà. Il grande protagoni¬ 
sta ha detto che esso non e dispo¬ 
sto a tollerare inerte il succedersi 
dei massacri e ha dimostrato che 
la via al fascismo è sbarrata. Oni)- 
re a questo popolo, che sta scri¬ 
vendo in questi tempi una grande 
pagina liberale del nostro Paese 
con una tenacia ed un’ampiezza 
■ chr-impressiona- ed «saKa..— 

Che non ha tentato ieri il go¬ 
verno per soffocare lo slancio po¬ 
polare e costringerlo alla sua di¬ 
sperata e scellerata volontà? Ha 
imposto alla radio e ai suoi gior¬ 
nali il silenzio più degradante 
sulla gravità deireccidio consu¬ 
mato a Lentella; sicché radio e 
giornali vilmente hanno ignorato 
1 morti o li hanno nascosti, li han¬ 
no cancellati dai titoli, li hanno 
truccati nelle pieghe delle frasi 
equivoche; tale è la libertà di 
stampa che esiste nel nostro Pae¬ 
se! Ha fornito ancora una volta 
nna versione monca e bugiarda 
dei fatti, avvolgendola nella cor¬ 
tina di fumo dèlia stupida reto¬ 
rica < antibolscevica > di schietto 
marchio staraciano e nazista, ve¬ 
lando alla nazione che i disoc¬ 
cupati di Lentella sono stati as¬ 
sassinati perchè avanzavano una 
rivendicazione che sarebbe stata 
considerata modesta ed elementa¬ 
re sin nel più sporco regime ca¬ 
pitalista! 

Infine il governo ha picchiato, 
arrestato, sparato, riempito i com¬ 
missariati e le carceri secondo il 
suo costume ormai naturale; ha 
mobilitato prefetti, questori, po¬ 
lizia. crumiri, soldati; ha messo 
molte città d’Italia praticamente 
in stato d’assedio. Chi ha veduto 
come impazziva la Celere al cen¬ 
tro di Roma nelle piazze, sulla 
soglia delle chiese. Invadendo le 
case dei privati; chi ha udito le 
macabre sventagliate di mitraglia 
a Parma, a Mantova, a Bologna; 
chi ha assistito alla furia di que¬ 
sta gente davvero fatta cieca sa 
come il governo non abbia ri¬ 
sparmiato le armi e non abbia 
esitato di fronte ai mezzi più stu¬ 
pidi e gravi pur di spegnere lo 
sciopero e la protesta. 

Guardate ora i dati snllo scio¬ 
pero e sulle manifestazioni; an¬ 
dateli a leggere nelle notizie stes¬ 
se delle edizioni serali dei gior¬ 
nali reazionari romani, che pure 
vantavano nei titoli rinsuccesso 
e la limitatezza della protesta po¬ 
polare: in tutti i centri vitali del¬ 
l’industria e della produzione — 
da Torino a Taranto — l’attività 
si è arrestata; i tram sono ri- 
niasti nei depositi; i treni, 
esclusi dallo sciopero, giunti in 
Toscana e in Emilia, hanno so¬ 
stato; i negozi hanno abbassato 
le saracinesche in un numero 
imponente di città, da Genova al 
centro di Roma; l’eco orrenda 
della strage dì Lentella è giunta 
sino nelle scuole. 

Scorrete Telenco innumere del¬ 
le manifistazioni, dei comizi, dei 
cortei, che hanno occupato le 
piazze malgrado le provocatorie 
ordinanze di Scolpa, e domanda¬ 
tevi qimli episodi mai, di qualsia¬ 
si genere, in altri tempi, nella sto¬ 
ria del nostro Paese, abbiano tro¬ 
vato una commemorazione così 
unanime e larga, così diffusa in 
ogni lembo della Patria, da Napoli 
a Bari, alla .Sardegna, alla cornice 
delle Alpi. Bisogna riandare ad 
alcuni dei momenti più appassio¬ 
nati che scgii rono all’attentato 
del 14 luglio c alle giornate che 
risposero alla strage di Melissa 
]ier trovare qualcosa di simile; e 
cioè bisogna tornare sempre a 


Il pian se dell a CGIL 

Al termine del grandioso scio¬ 
pero generale la CGIL, ha Ieri sera 
diramato il seguente comunicato: 

«La Segreterìa della CGIL riu¬ 
nita alle ore 20, esprime 11 suo 
plauso più vivo ai lavoratori dì 
ogni corrente e di tutte le regioni 
d'Italia per l'imponente riuscita 
dello sciopero generale, che si è 
svolto dovunque con una compat¬ 
tezza ancora maggiore degli scio¬ 
peri precedenti. Con questa gran¬ 
diosa manifestazione, il popolo 
lavoratore italiano ha riconfer¬ 
mato con particolare decisione la 
sua volontà unanime di opporsi a 
ogni attentato delle libertà costi¬ 
tuzionali e ad ogni polìtica dì ag¬ 
gi essìone contro i lavoratori che 
lottano neU'amhlto della legalità 
repubblicana per conquistare il 
diritto al lavoro e migliori condi¬ 
zioni di esistenza. 

La Segreteria Confederale pro¬ 
testa «antro le falsa notìzie dif¬ 


fuse dalla radio e da nna parte 
della stampa, che hanno osato af¬ 
fermare ohe lo adopero non 
avrebbe avuto successo. Per 
smentire le menzogne della ra¬ 
dio, che fra l'altro ha tentato dì 
far passare per crumiri 1 lavora¬ 
tori addetti ai servizi indisiiensa- 
bìli esentati espressamente dalla 
CGIL a partecipare allo sciopero, 
i ferrovieri di alcuni importanti 
compartimenti, hanno effettuato 
spontaneamente quattro ore di 
sciopero, con la fermata dei treni. 

La Segreteria della CGIL de¬ 
nuncia al paese il nuovo eccidio 
consumato oggi da rappresentanti 
della polizia a Parma, dove si de¬ 
plorano ruccìstone di un operaio 
di.soccupato colpito da una raffica 
di mitra e numerosi feriti. La Se¬ 
greteria della CGIL esprìmendo 
al proletariato parmense la sua 
fraterna solidarietà ha constatato 
con soddisfazione lo spirito di 
combattività e di disciplina dimo¬ 
strata dai lavoratori italiani per 
cui, conforraemente alla decisio¬ 
ne deU'Eseeutivo Confederale, lo 


sciopero generale è cessato In tut¬ 
ta. Italia alle ore 18 di oggi, ec¬ 
cettuata la provincia di Parma, 
nella quale lo sciopero continue¬ 
rà anche domani 23 marzo, in se¬ 
gno di protesta e dì lutto per il 
nuovo eccidio. 

Con lo sciopero generale di og¬ 
gi i lavoratori hanno dato, in pa¬ 
ri tempo, una grande prova di 
forza e di responsabilità, malgra¬ 
do palesi tentativi di provocazio¬ 
ne, che si sono verificati in nu¬ 
merosi centri. Sia. questo, di mo¬ 
nito al governo e alle classi di¬ 
rigenti. 11 Paese esige che si de¬ 
sista dalla politica di odio e di 
sopraffazione e si instauri il ri¬ 
spetto integrale delle libertà co¬ 
stituzionali con una politica di 
concordia nazionale che soddisfi i 
bisogni di lavoro e di vita delle 
masse lavoratrici. 

La CGIL, in pieno accordo con 
le forze democratiche e con le 
' masse popolari del Paese, conti¬ 
nuerà la sua azione, diretta a sal¬ 
vaguardare le libertà democrati¬ 
che e i diritti dei lavoratori ». 


AL TERMINE DI UNA PACIFICA MANIFESTAZIONE 

Un disoccupalo ucciso a Parma 
in no vile aggualo della C elere 

L’impressionante reazione della città - Lutto e negozi chiusi in 
tutti i quartieri - La C.d.L. proclama la continuazione dello sciopero 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIAU 

PARMA, 22. — Sul selciato di 
via Repubblica, all'altezza di Cor¬ 
so San Vitale una raffica di mitra 
sparata da un agente delia < cele¬ 
re» feriva all’addome il disoccu¬ 
pato Attila Alberti di anni 32. 
Quattro suoi compagni lo hanno 
raccolto, caricato su una autoam¬ 
bulanza (vi era fra essi anche suo 
fratello ma non lo ha riconosciuto) 
ma arrivato all’ospedale Maggiore 
il suo cuore cessava di battere. 
Erano le 17,30 e le raffiche conti¬ 
nuavano a crepitare in vìa della 
Repubblica: uno dopo l'altro sette 
feriti venivano ricoverati all’ospe¬ 
dale. L'aggressione che si è svolta 
fulminea al termine di un gran¬ 
dioso comizio ed è durata in tutto 
pochi minuti, forse dieci forse 
quindici, ha tutte le caratteristiche 
di tm premeditato agguato omicida. 

Ecco come si sono svolti i fatti. 
Alle quindici circa trentamila per¬ 
sone si erano raccolte in piazza 
Marconi per il comizio di protesta 
contro l’eccidio di Lentella. n co¬ 
mizio per il quale era stata chiesta 
e ottenuta la necessaria autorizza¬ 
zione si è svolto nella massima 
calma. Hanno parlato all’imponen¬ 
te folla il segretario della Federa¬ 
zione Comunista Aldo Magnani, ii 
Segretario della Federazione Socia¬ 
lista, Adolfo Porcellini, il Segre¬ 
tario camerale Della Tana, il re¬ 
sponsabile della Camera del T^a- 
voro Aldo Gelati e il Sindaco di 
Parma compagno Botteri. Sciolta 
la manifestazione, la folla ha co¬ 
minciato a defluire dalla piazza 
per le strette vie die la circondano. 

Numerosi avevano imboccato via 
della Repubblicsì meno angusta 
delle altre. La giornata pareva de¬ 
stinata a condudersi con una sfl- 
Iat« di bandiere e senza incidenti. 
A metà di via della Repubblica 
stazionava disposto frontalmente 
un raggruppamento di jeeps,. jcp- 


questo profondo amore della li¬ 
bertà, a questo desiderio di gin- 
stizia che è il filo conduttore il 
quale unisce le tappe diverse e lu¬ 
minose di questo tenace movimen¬ 
to popolare. II quale non è fini¬ 
to c altre tappe ancora, dure, dif¬ 
ficili dovrà attraversare. I morti 
di Lentella sono ancora insepolti 
e un’altra bara sì è aperta a 
Parma. 

Gloria a questi morti che per¬ 
dono la vita perché il fascismo 
sotto qualsiasi veste non ritorni 
nel nostro Pae«f e coraggio ai vi¬ 
vi che continuano la battaglia: 
fìdiieia nella unità del popolo, la 
quale anche ieri ha dimostrato di 
valere più dei mitra e delle or¬ 
dinanze scellerate; fierezza per la 
testimonianza eroica che l’Italia 
sta dando di libertà di coscienza 
c di volontà civile! 

. . METRO INORAO 


poni • autocarri della polizia. Per 
evitare che dal contatto tra la fol¬ 
la e Rii agenti potesse scaturire 
una tragica scintilla i dirigenti po¬ 
polari si trovavano fra i la- 


beri di Vigatto che è stato urtato 
da Una jeep e sbattuto contro il 
muro. Del Sante Alide di anni 24 
residente a Sala Baganza per so- 
SDetta commozione viscerale. 


voratori decidevano di piegare il! in serata l’aspetto della città è 


deflusso per via Petrarca in cui è 
sita la C.dJj. e qualcuno si faceva 
avanti per informare la polizia di 
questa decisione. La polizia non 
accettava nessuna trattativa. Im¬ 
provvisamente invece da due vie 
laterali e precisamente da via Cai 
roli e da via XXV Lu^io sbuca¬ 
vano In via della Repubblica due 
gruppi di jeeps accompagnati dal 
sinistro ululare delie sirene. 

Un violento carosello e un at¬ 
tacco a colpi di manganello e di 
calci di moschetto dividevano in 
due la folla. Contemporaneamente 
si muovevano in avanti anche gli 
agenti del primo gruppo ed entra- 
vuuo rud 
ratori sorpresi dal triplice ingiu¬ 
stificato assalto non si lasciavano 
tuttavia intimorire. L'inattesa ag¬ 
gressione non è riuscita a disper¬ 
derli. I colpi non li hanno sgo¬ 
mentati, ed erano colpi durL 
Le jeeps piombavano rabbiosa¬ 
mente tra la folla schiacciando ur¬ 
tando e spingendo i lavoratori con¬ 
tro i muri. Un vecchio di 65 anni 
è stato gettato a terra e poi mal¬ 
menato. Tutto questo come dice 
vamo non i durato che pochi ml- 
nutL Uno ^aro improvviso ha dato 
il segnale per ima nuova fase del¬ 
l’aggressione die doveva e.«sere la 
fase più cruenta. Attila Alberti si 
accasciava al suolo e il primo a 
soccorrerlo era come abbiamo det¬ 
to suo fratello Arturo, n quale tut¬ 
tavia non lo ha riconosciuto. Altre 
pallottole raggiungevano il loro 
bersaglio umano. L’autista Amadesi 
Enrico di anni 37 residente a Par¬ 
ma veniva colpito alla coscia de¬ 
stra. n disoccupato Pietro Gainottl 
di anni 31 abitante in via Inzani 12 
veniva colpito di striscio alla base 
dell’emitorace destro. 

n Sindaco dott. Botteri e altri 
dirigenti si recavano dal Prefetto 
per protestare contro il vile attac¬ 
co die non aveva assolutamente 
avuto una qualsiasi giustificazione: 
il Prefetto si limitava ad assicurare 
che avrebbe ordinato Q ritiro della 
forza pubblica. Gli agenti si sono 
infatti ritirati con un ultimo ulu¬ 
lato delle sirene mentre una folla 
enorme sostava in via della Repub¬ 
blica e in Piazza Garibaldi per 
esprimere la sua indignazione. Tra 
t feriti sì trova il Segretario della 
Federazione Comimista di Parma 
compagno Aldo Magnani che è 
stato colpito di striscio alla fron¬ 
te. Egli ha già ripreso il suo posto 
di lavoro. 

• AH'o^edale sono stati ricoverati 
anche Busani Gianni di Arnaldo 
un giovane contadino di anni 21 
per contusioni al capo, Fontanesi 
Gino da Viarolo bracciante di an¬ 
ni 18 con una profonda lesione 


impressionante. Lò sciopero gene¬ 
rale che doveva cessare alle di¬ 
ciotto è continuato compatto. Non 
un negozio ha riaperto i battenti 
non un cittadino ha ripreso le sue 
normali attività. Lo sciopero gene¬ 
rale continuerà per tutta la gior¬ 
nata in tutta la provincia. Domani 
alle 16,30 avranno luogo 1 fimerali 
di Attila Alberti, n suo nome si 
aggiunge alle decine e decine di 
nomi di vittime del regime demo- 
cristiano. Da quattro anni Alberti 
era disoccupato; ora una raffica 
di mitra ha tragicamente stroncato 
la sua non facile e dolorosa esi¬ 
stenza. La sua memoria vivrà per 
sempre, n suo sangue sul selciato 
di Parma davanu alla di 

S. Vitale sarà vendicato. 

GIANNI RODARI 


Con 11 grandioso sciopero genera-,biamo provvedere ai bambini ed 


le dalle 6 alle 18 di ieri il popolo 
lavoratore ha dato in tutta Italia 
una nuova formiohbile prova di 
unità di decisione, di combattività. 
Tutte le notizie che ci sono perve¬ 
nute confermano che quello di ie¬ 
ri è stato uno sciopero generale di 
lotta, di combattimento. I lavora¬ 
tori si sono conquistati — resisten¬ 
do e disperdendo spesso gli assalti 
di una polizia armata come un 
eser'-’ito nemico — le piazze, le stra¬ 
de che a Foligno, Roma, Catanzaro, 
Bologna, Savona, Milano e in mol¬ 
te oltre città erano state vietate e 
chiuse ai loro comizi. 

Lo spirito vivo dell’antifascismo 
e della Resistenza si è mostrato 
ovunque: a Monza dove un « covo » 
del MSI è stato assalito e distrut¬ 
to, a Genova dóve i lavoratori con 
disciplina partigiana hanno tenuto 
le strade e le piazze confinando la 
polizia ai dintorni della prefettura, 
a Piacenza dove tutta la popolazio¬ 
ne con l partigiani In testa si è re¬ 
cata in -grAudioso corteo a- rendere 
omaggio ài caduti. . 

. A GENOVA 
E IN LIGURIA 

L’intera vita di Genova è rima¬ 
sta completamente paralizzata per 
la protesta di tutti gli strati 
della popolazione, n servizio tram- 
viatio è cessato nella sua totalità; 
i mezzi di trasporto sono comple¬ 
tamente mancati dato che alla 
Prefettura non è stato possibile 
mettere in attività neppure i .so¬ 
liti autocarri del GRA. Negli sta¬ 
bilimenti industriali, da tempo in 
letta, lo sciopero è stalo totale. 

Non è stato registrato neppure 
un caso di crumiraggio. Il porto, 
completamente deserto, è silenzioso 
ed immobile, senza che neanche 
una motobarca sìa in movimento. 
I negozi, dopo che quelli dei ge¬ 
neri alimentari avevano provve¬ 
duto al fabbisogno della cittadi¬ 
nanza, hanno abbassato le saraci¬ 
nesche con una partecipazione 
totale alla manifestazione di pro- 
te.=ta. Gli uffici, le banche, i ritrovi, 
gran parte delle scuole sono ri¬ 
masti chiusL Anche le automobili 
private non circolano per le vie 
che sono controllate dalla popo¬ 
lazione. 

In base alle disposizioni della 
C.G.I.L. hanno però continuato a 
funzionare i servizi pubblici indi¬ 
spensabili, quali i vigili del fuoco, 
^i ospedalieri, i telegrafici, i gas¬ 
sisti e gli elettrici. 

Hanno continuato a circolare tkn- 
che 1 furgoni della centrale del 
latte che recavano però dei vistosi 
cartelli sui quali era scritto; «Dob- 


ai vecchi, ma siamo solidali con 
voi». 

La Stcsta caratteristica hanno 
aiuto le manifestazioni svoltesi 
negli altri rrntri della Liguria. 

Altrettanto compatta e to'aie è 
stata la manifestazione di Savona. 
Qui, però, fin dalle pr*me ire del 
mattino la Celere cercava di di¬ 
sperdere gli studenti e gli operai 
che fraternizzavano davanti alle 
scuole. Successivamente, la Celere 
interveniva davanti alle scuole di 
Via Manzoni, nei pressi della piaz¬ 
za dove si preparava un grande 
comizio. Si trovavano davanti alle 
scuole mamme che erano venute 
a riprendere i loro bimbi ed esse 
venivano per prime investite dalla 
evoluzione delle «jeep». Interve¬ 
niva allora un gruppo di lavoratori 
che cercava dì opporsi ai carosello 


delle camionette, ma a questo 
punto sopraggiungeva im grosso 
camion carico di agenti. Vistisi in 
numero di circa 150, essi si sono 
sentiti abbastanza forti per scen¬ 
dere dai loro automezzi e caricare 
direttamente i lavora ori. Ne de¬ 
rivava una violenta mischia. Uno 
steccato veniva smontato e il po¬ 
polo armato di tavole è passato 
al contrattacco accolto da un nu¬ 
trito lancio di bombe lacrimogene. 
Ma anche questa manovra andava 
male ai celerini perchè le bombe 
rilanciate con precisione a mezzo 
delle tavole cui erano in possesso 
gli operai, tornavano prontamente 
ai « mittenti ». Poco dopo I cele¬ 
rini dovevano fuggire, trascinan¬ 
dosi dietro i loro mezzi divenuti 
inservibili c lasciando sul l?-reno 
elmetti, sfollagente, bombe lacri¬ 
mogene. Secondo le prime infor¬ 


mazioni, cinquanta tra agenti e 
cittadini sono rimasti feriti o con¬ 
tusi. Alcuni sono stati portati allo 
ospedale. 

NEL PIEMONTE 

Lo sciopero generale nel Pie¬ 
monte e particolarmente a Torino si 
è svolto (»n una compattezza esem¬ 
plare. Percentuali intot no al lUll 
per 100 di astensioni si suno avute 
in tutte le grandi, le medie e le 
piccole fabbriche Le poche vettu¬ 
re tranviarie guidate da crumiri 
protetti dalla polizia, sono state 
affrontate dai lavoratori e costret¬ 
te a rientrare nei depositi. Decine 
di migliaia di lavoratori si sono 
poi riuniti davanti alla C.o’.L. 

Numerosi violenti interventi ha 
compiuto la polizia. I negozi, spe- 
(Contlnaa In 4. pagina, 1. colonna) 


LA ENERGIC A PROTESTA DELL A CAPITALE 

Cinque ore di lotta 
nel le vie di Ro ma 

I rastrellamenti in massa non fiaccano la popolazione - Tutto il centro 
delia città bloccato ■ Gli autofìlotranvieri all’avanguardia nello sciopero 


Roma ha dato ieri alla crimina¬ 
le politica del governo una rispo¬ 
sta in tutto degna della gravità del 
sanguinoso eccidio di Lentella. Lo 
sciopero generale ha mobilitato i 
più larghi strati della popolazio¬ 
ne. Le manifestazioni sono state 
caratterizzate da una combattivi¬ 
tà senza precedenti e sono culmi¬ 
nate m una sene di aspri scontri 
tra gli scioperanti e le forze di 
Polizia. In tali ."^contri si sono avu¬ 
ti numerosi feriti da ambo le par¬ 
ti. I4i Celere ha dato ancora una 
volta prova della brutalità dei suoi 
metodi; gli operai, gli studenti, i 
cittadini democratici, le numerose 
donne e ragazze che partecipava¬ 
no alle manifestazioni, hanno pe¬ 
rò reagito.con tale energia, da co¬ 
stringere più di una volta la Po¬ 
lizia a battere in ritirata: nume¬ 
rosi agenti, ufiiciali della Cejere, 
funzionari di Polizia, carabinieri 
hanno riportato contusioni e feri¬ 
te e si sono dovuti recare malcon¬ 
ci negli ospedali o nelle inferme. 


GLI UOMINI D EL VIMINALE ACCUSA NO IL COLPO 

De Gasperi non osa smentirò 

Pimpo n&nza dello sciopero ge nerale 

Colpevole silenzio di Sceiba sul nuovo assassinio di Parma 


Il grandioso succeaao dello scio¬ 
pero generale ha trovato conferma 
nelle dichiarazioni fomite da De 
Gasperi e Sceiba al termine della 
giornata, le quali sono molto inte¬ 
ressanti perché fanno capire chia¬ 
ramente fino a che punto 11 Gover¬ 
no abbia accusato il colpo. 

Il cancelliere è rimasto molto Im¬ 
barazzato quando un giornalista gli 
ha chiesto un giuoìizio sulla riusci¬ 
ta dello sciopero. « Cosa vuol dire 
sciopero fallito o sciopero riusci¬ 
to? », ha borbottato tra i denti, ten¬ 
tando di eludere la domanda. « In 
linea generale — egli ha aggiunto 

— si può dire che la manifestazio¬ 
ne di oggi, « indipendentemente dal 
suo esito », non ha avuto quella 
ampiezza che ' gli organizzatori si 
attendevano ». Dopo questo pietoso 
tentativo ol attribuire alla CGIL 
chi sa quali intenzioni per afferma¬ 
re che queste non al erano realiz¬ 
zate in pieno. De Gasperi ha dato 
libero corso alla sua rabbia con 
una bambinesca protesta contro i 
ferrovieri di Firenze, Bologna, Vi¬ 
cenza e altre località i quali hanno 
fermato l treni, malgraito le dispo¬ 
sizioni in contrario della CGIL. « E’ 
questa una questione molto grave, 

— ha concluso De Gasperi — una 
questione da rivedere > (e non si è 


rapito se si riferisce al fatto cne 1 
alla guancia, Ferrari Mino da Al-lferrovierl avevano osato disubbidi¬ 


re alla CGIL, oppure se minaccias¬ 
se misure repressive). 

Sceiba è stato invece più 'ifec- 
ciato, tanto da smentire lo stesso 
Presidente del Consiglio con one¬ 
sta incauta affermazione: < Il ten¬ 
tativo di paralizzare la vita della 
nazione deve considerarsi fallito ». 
Ma quando si é trattato di specifi¬ 
care le categorìe e le località il mi¬ 
nistro q 1 polizia non ha saputo dire 
altro che « 1 dipendenti pubblici, 
salvo modeste eccezioni, hanno pre¬ 
stato regolarmente servizio», fa¬ 
cendo finta di ignorare l’esistenza 
di tutte le altre categorie di lavo¬ 
ratori. E' interessante che Sceiba 
sìa rimasto impressionato dal < {ar¬ 
ticolare accanimento degli attivi¬ 
sti ». 

Ma il fatto più scandaloso é che 
i due principali responsabili degli 
assassìni! di lavoratori non abbia¬ 
no detto una sola parola sul nuovo 
omicìdio compiuto dalla Celere a 
Parma e sulle centinaia di feriti 
dalle violenze poliziesche In o'eci- 
ne di città e di villaggi. La sfron¬ 
tatezza di Sceiba ha superato ogni 
limite quando ha affermato che « s, 
deve alla fermezza e alla serenità 
delle forze di polizia se le violenze 
degli estremisti non hanno degene¬ 
rato in gravi episodi ». 

Quanto altro sangue deve scorre¬ 
rà nel Paese per sommuovere la 


coscienza dì questo cinico ministro 
e fargli ammettere che sono avve¬ 
nuti gravi episodi? 

Serrata padronale 
alla BP D di Co lleterro 

La siruazlone alla Bombrini Paro¬ 
di Delfino di Colleterro si è aggra¬ 
vata nel tardo pomeriggio di Ieri, 
quando dopo lo sciopero di protesta 
■ndetto daua CGIL, gii operai del 
turno delle 18 sono entraU nella fab¬ 
brica. 

La direzione comunicava agli ope¬ 
rai che aveva preso il provvedimento 
di sospensione, per 1 fatU di lunedi, 
a carico dei componenti la C.T. e che 
se 1 membri della stessa fossero en¬ 
trati nello stabilimento avrebbe at¬ 
tuato la serrata 

Ti ricatto elle viola un preciso ar¬ 
ticolo della Costituzione, veniva de¬ 
cisamente respinto dagli operai ed 
alle 30,30 la direzione dello stabili¬ 
mento faceva affiggere un ordine di 
servizio, a firma di Mario Beneili. 
con 11 quale veniva proclamata la 
serrata. 

Oltre cinquecento operai sono ri¬ 
masti nello stabilimento e Io presi¬ 
diano. 

n fermento in città è vivissimo 
glacriiè anche al cementificio — In 
segno di rappresaglia per la solida¬ 
rietà offerta dalle maestranze ai 
compagni della BPD — la direzione 
ha minacciato di proclamare la ser¬ 
rata. 


rie delle rispettive caserme. 

La classe operaia ha partecipa¬ 
to elio sciopero con la più assolu¬ 
ta compattezza. Gli autoferrotran¬ 
vieri si sono mobilitati per impe¬ 
dire qualsiasi tentativo di far fun¬ 
zionare i mezzi dell’ATAC e 11 lo 
ro sforzo è stato coronato dal com¬ 
pleto successo, malgrado le inti¬ 
midazioni della Polizia, ed ha co¬ 
stituito un • elemento decisivo nel¬ 
la riuscita dello sciopero. Nella 
periferìa e nelle zone del centro, 
che sono state teatro per cinque 
ore delle più clamorose manifesta¬ 
zioni antlgovernative, un gran nu¬ 
mero di negozi ha abbassato le sa¬ 
racinesche, malgrado ratteggiamen- 
to crumiro deU’Unione dei Com¬ 
mercianti. 

Lo slancio dei tranvieri 

L'attività delle organizzazioni dei 
lavoratori per la messa in atto del- 
lo sciopero aveva avuto inizio fin 
dall’altra sera. I dirigenti sinda¬ 
cali sono rimasti in piedi tutta la 
notte, tenendo riunioni, organiz¬ 
zando picchetti, coordinando razio¬ 
ne delle rispettive organizzazioni. 
I dirigenti 'dei tranvieri, recando¬ 
si di deposito in deposito, di offi¬ 
cina in officina, sono riusciti a far 
si che ieri mattina^ nessim tram ha 
potuto funzionare.* Solo più tardi 
qualche vettura e qualche filobus 
è stato messo in circolazione, con 
personale crumiro, ma la maggior 
parte dei mezzi è stata subito ri¬ 
tirai^ quando i primi sassi hanno 
cominciato ad infrangere vetri e 
i primi chiodi a quattro punte han- 
no cominciato a squarciare coper¬ 
toni. 

Da parte loro, le autorità di Po¬ 
lizia, vivamente allarmate e preoc¬ 
cupate, malgrado le tracotanti af¬ 
fermazioni del Ministro ’ Sceiba, 
stavano affrettatamente preparando 
un piano di azione per impedire 
che lo sciopero si svolgesse libe¬ 
ramente e per organizzare il cru¬ 
miraggio di Stato, n Prefetto in 
perora. In assena del Questore 
Pòlito da due giorni indisposto, 
presiedevi, una riunione notturna 
di tutti i più importanti funziona¬ 
ri della testura. 

Dopo una lunga discussione, ve¬ 
niva deciso di concentrare a Roma 
forze imponenti, anche a costo di 
distoglierle dai Castelli, da Ostia 
e dagli altri grandi centri della 
Provincia. Veniva anche chiesto 
Timpiego di reparti dell’Elsercito, 
degli allievi della scuola di Poli¬ 
zia di Anzio, della Guardia di Fi¬ 
nanza dei Granatieri, degli Arti¬ 
glieri e persino degli Autieri del- 
rVIII Centro. 

Seelba in piazza 

In tal modo i dirigenti poteva¬ 
no illudersi di evitare che 1 ffi 
ambasciatori americani convenuti 
dalle Capitali europee assistessero 
al poco piacevole spettacolo di una 
grossa manifestazione politica anti- 
governaliva a ne traessero motivo 


di sfiducia nei confronti delle ca¬ 
pacità di Sceiba e De Gasperi. Ta¬ 
le speranza era però destinata, co¬ 
me tutti hanno potuto constatare, a 
risolversi in una grossa delusio¬ 
ne. Gli ambasciatori americani, i 
pellegrini, i giornalisti stranieri 
hanno potuto rendersi conto con 
i loro occhi dello stato d'animo 
della popolazione romana nei con¬ 
fronti del governo e vane saran¬ 
no le capriole dei giornali di de¬ 
stra per mascherare la realtà. 

Alle 8 circa, fatto senza 
denti, il Ministro Sceiba in perso¬ 
na si è recato ad ispezionare le 
forze di Polizia concentrate in 
Piazza dell’Esedra. Sembrava di 
assistere ad una parata mussoli- 
niana. L'occupazione della piazza, 
però, se ha avuto come risultato 
di evitare che venisse effettuato il 
comizio, ha però nello stesso tem¬ 
po favorito le manifestazioni che 
si sono succedute senza Interruzio¬ 
ne e ^esso simultaneamente in 
(Centinna In 2.a PSR., La colonna) 


della stampa crnmira 


Popolo « Giornale d’Italia si sono 
ieri affaticati per dimostrare non si 
sa a chi che lo sciopero « comuni” 
sta » era fallito t che il popolo aie- 
va soltdarizsato con gli assassini dei 
lavoratori. 

Per conoscenza dei nostri lettori 
riportiamo alcuni stralci di quanto 
il « Giornale d’Italia » ha pubblica¬ 
to sotto il bellicoso titolo a quattro 
colonne: « Nei grandi centri si è la¬ 
vorato regolarmente ». 

Milano: c Nessuna delle vetture 
tranviarie era in servizio. Non si ò 
visto neanche un autobus nà i so¬ 
liti carri attrezzati, verso le nore — 
citiamo sempre testualmente il 
« Giornale d’Italia » — sono scom¬ 
parii anche i tassì che erano in cir¬ 
colazione — Data l’assenza dei tram 
non si è avuta la distribuzione della 
corrispondenza... Le scuole special¬ 
mente quelle elementari quasi tutte, 
chiuse . Nei gioitali » tipografi non 
p:^. • iMn .-a è “c—Lu.. ». 

Torino- « A Torino — scrive il 
« Giornale d’Italia » - - i tram noi» 
sono usciti dalle rimesse.... Questa 
mattina alle fabbriche si sono pre¬ 
sentati gli operai che. appreso Por- 
dine di sciopero, si sono ritirati. Al¬ 
la Fiat soltanto il SV» degli operai 
è al lavoro ». 

GeiKiva: « Lo sciopero è stato at¬ 
tuato in Genora in modo pressoc- 
chè totale.... Essendo mancalo com¬ 
pletamente il servizio tranviario e fi¬ 
loviario non soltanto le fabbriche c 
il porto sano rimaste deserte, ma an¬ 
che gli uffici pubblici, le scuole le 
banche, le aziende private, l negozi 
Si sono trovati paraìizzutl ». 

Ci sembra che altre citazioni sia¬ 
no superflue. Per quanto riguarda 
il Popolo sarà sufficiente dire che 
mentre i tram non circolavano e si 
succedevano evutinaUs di manifesta¬ 
zioni in ogni quartiere, informava gli 
scioperanti che lo sciopero era an¬ 
dato incontro a un s fallimento qua¬ 
si unico » e che la situazione a Ro¬ 
ma « era normale ». 
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Contro II. fascismo 
In difesa della libertà 



dì Rom€à 


domani a P. $. Paolo 
parlerà II col. Valerlo 


DURANTE LO S CIOPERO GENERALE DELLA G IORNATA DI IERI 

L’alla CAiiìballiiilà dei laworalorì 


ha spellalo lo sialo d’assedio 


ff 


Elevate percentuali di scioperanti in tutti i luoghi di Incoro - Solo 50 ilei 2000 fermati tuttora 
trattenuti • Energica Tensione alle brutalità degli agenti Ire senatori oltraggiati dagli scelbini 


(Continuazione dalla I.a pag.na) 

altre piazze anche più importanti; 
Piazza Venezia, Piazza Colonna, 
Piazza Esquilino e nelle più gran¬ 
di arterie cittadine. 

Ricostruire con precisione I fat¬ 
ti è impossibile, tanto numerosi so¬ 
no stati gli avvenimenti, gli epi¬ 
sodi di lotta, gli scontri tra Po¬ 
lizia e dimostranti, i comizi Im- 
provvi.sati nei mercati, i cortei, le 
manifestazioni. Ceicheremo qui di 
dare una cronaca la più va.sta pos¬ 
sibile. 

Fin dalle 9 circa sono comincia¬ 
te le prime scaramucce tia i cor¬ 
tei di manifestanti che si dirigeva¬ 
no verso il centro dallo zone pe¬ 
riferiche. Un corteo di partigiani 
guidati dalla senatrice Adele Bei 
è attaccato dalla Celere. La com¬ 
pagna Bei viene fermata e solo più 
tardi rilasciata. Un altro conflitto 
si verifica quasi nello stesso mo¬ 
mento in viale Giulio Cesare, an¬ 
golo via Ottaviano. 

All’angolo tra via dei Reti e via 
Scalo S. Lorenzo, un conducente 
crumiro, in borghese, provoca il 
deragliamento di una vettura del 


slliche. Gli occhi azzurri delle buo¬ 
ne signore nordiche sono pieni di 
sgomento, di teirore. Una di esse 
non può fare a meno di esprime¬ 
re ad alta voce la sua indignazio¬ 
ne quando un getto di acqua spor¬ 
ca la investe in pieno viso. Il pre¬ 
te che accompagna il gruppo è vi¬ 
sibilmente imbarazzato. Un « gip¬ 
pone » carica i manifestanti fin 
sulle ‘^cale della basilica e si ai- 
rcsta solo davanti ai cancelli. Po¬ 
co dopo la folla invade nuovamen¬ 
te la piazza. 

Intanto in via Re Boris di Bul¬ 
garia, agli angoli con via Cavour c 
via Gioberti, vengono effeUuati 
blocchi stradali con i .sampietrini 
disselciati dalla strada in lavora¬ 
zione. Rotaie vengono poste a sbar¬ 
rare il pasco alle camioncte della 
Celere. Cominciano a volare ì sassi. 

Press’a poco alla stessa ora nei 
pressi di Piazza Venezia, un fun¬ 
zionario del Commissarialo Cam- 
pitelli, il dott. Cassarà, intervenuto 
personalmente con alcuni agenti 
contro un gruppo di dimoctrant;, 
viene energicamente re.spinto. In 
■iuo aiuto accorrono due camio¬ 
nette della Celere. Nuovo scontro 


la Circolare Rossa. La vettura è agenti escono assai malconci 
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rimasta per un’ora Immobilizzata. 
Il panico tra i viaggiatori è stato 
vivessimo. 

Alle 9,50, scontri in via IV No¬ 
vembre. I dimostranti reagiscono 
energicamente. Gruppi di >• Amici 
dcirUnltà » vengono arbitrariamen¬ 
te fermati in varie zone della cit¬ 
tà mentre strillano il nostro gior¬ 
nale. Un grosso corteo attraversa 
Corso Vittorio, facendo fermare 
pullman, camionette crumiro, auto. 

Dalle 10,20 alle 10,50, violenti 
scontri si susseguono in Piazza 
S. Bernardo. Viene fermato e mal¬ 
menato il capo-cronista dell’Auan- 
ti! Giuseppe Pederclnl; una donna 
viene rincorsa e arrestata dentro 
la chiesa. 

Alla Città Universitaria .intanto, 
viene tenuto un comìzio sul piazza¬ 
le della Minerva, a commento di 
un manifesto contro il Governo 
affisso .sulla statua. Alla facoltà di 
lettere non si tengono lezioni. Dl- 
.stribuzionc di manifestini Incitan¬ 
ti gli universitari alla solidarietà 
con gli operai. Numerosi studenti 
.Si avviano -^loi in corteo verso il 
centro per partecipare alle mani¬ 
festazioni. - - ■ • - 

Nello stesso tempo, ore 10,30 cir¬ 
ca, giungono in Piazza Esquilino 
quattro camion e sei camionette 
della Celere e una compagnia di 
Guardie di Finanza. Due tentativi 
di invasione deUa Camera del La¬ 
voro vengono energicamente re¬ 
spinti da forti gruppi di lavoratori. 
Tre feriti gravi, tra i quali la mo¬ 
glie del compagno Mario Branda- 
ni, segretario della C.dX.., e nu¬ 
merosi feriti leggeri. 

Alle 10,45, repicentro delle ma¬ 
nifestazioni si sposta in Piazza 
S. Maria Maggiore. L’atmosfera è 
tesa. La Celere mette in azione gli 
idranti, innaffiando però non i-olo 
i dimostranti, ma anche un folto 
gruppo di pellegrine straniere, che 
stanno compiendo il giro delle ba¬ 


dai corpo a corpo. 


il milite alla lesta. Il povero vec¬ 
chio viene sottratto airarresto e 
liosto in salvo dalla folla. 

Alle 11,30 folli gruppi di mani¬ 
festanti si dirigono simultaneamen¬ 
te, attraverso via Nazionale e via 
del Tritone, in Piazza Colonna e 
m Piazza Venezia. Per oltre un’ora 
e mc/za, in un’atmosfera sempre 
più drammatica, si rinnovano i 
corpo a corpo con la Polizia. 

Gli ufficiali della Celere, proba¬ 
bilmente in seguito ad ordini dal- 
l’alto, commeano i-d agire aper¬ 
tamente noi confronti dei fotogra¬ 
fi e dei croiu-sti dei quotidiani. 
Vengono malmenati e fermati i 
fotografi Remo Nassi dell’Agenzia 
americana « A.P. «, e Bruni, di 
<« Momento-Sera ». Il cronista 
D’Avanzo è minaccialo di arresto 
e si salva solo mostrando la tes- 
scia de «Il Tempo., di Angtolillo. 

Atmosfera drammatica 

Alle 12,20 circa, davanti al Mi¬ 
nistero degli Esteri, un gruppo di 
scioperanti ferma un autobus. I ve¬ 
tri vengono rotti. L’autista crumi¬ 
ro riceve uno sputo In 'faccia. Un 
v'icebrigadicre dei carabinieri e 
tre militi tentano di arrestare una 
ragazza. La folla reagisce. 1 quattro 


Un gruppo di dimostranti, pas- gendarmi sono messi in fuga. Tre 


sando in via delle Botteghe Oscure, 
improvvisa una manifestazione con¬ 
tro l’Ambasciata Franchista. 

Alle 11, in via Nazionale, angolo 
via dei Serpenti, la Celere viene 
a contatto con un gruppo di dimo 
stranti. Contusi da ambo le t-arf. 

Alle 11,05 si verificano In Piazza 
Venezia gli scontri forse più vio¬ 
lenti della giornata. Una massa di 
alcune migliaia di persone, affron¬ 
tala dalla Celere, contrattacca. Ne 
nasce una mischia. Un ragazzo 
viene scaraventate a terra da al¬ 
cuni agenti, brutalmente picchiato 
e calpestato. Un poliziotto imbe¬ 
stialito lo colpisce sul cranio con 
il tacco dello scarpone ferrato. Un 
grande invalido, pallido di sdegno 
e di commozione, interviene in sua 
difesa, ma viene bruscamente al¬ 
lontanato e deriso dagli agenti. 

Alle 11,10 vengono fermati i pro¬ 
fessori universitari Lucio Lombar¬ 
do Radice,, il prof. Mario Alighiero 
Manacorda e la moglie di questo 
ultìiffo Anrtat Matia;*l”qa 9 li hanno 
preso energicamente le difese di 
alcuni cittadini bastonati dalla Po¬ 
lizia. 

Un episodio disgustoso si verifi¬ 
ca in via Nazionale. B. senatore 
Negro, segretario della C.d.L. di 
Genova, aggredito dalla Celere, 
protesta e mostra la sua tessera 
parlamentare. Gli agenti, pazzi di 
rabbia, gliela strappano dalle ma¬ 
ni, gliela gettano sul viso e a forza 
di’spintoni lo scaraventano In terra. 

Anche il Senatore socialista Gri- 
solia viene colpito dal manganelli 
della Celere. 

Alle 11,15 si rinnovano le cari¬ 
che davanti alla Camera del la¬ 
voro. Un vecchio grida in faccia 
alle forze di Polizia la sua indi¬ 
gnazione. Un carabiniere gli si fa 
addosso e tenta di arrestarlo. Un 
grosso sasso sibila in aria, colpisce 


AL CONSIG LIO DELLE LEGH E DI IFHl 

Plauso della CGIL 

ai l avoratori rom ani 

La relazione di Brandani sullo sciopero 
1 tranvieri alVo. d. g. - Oggi si riunisce la C.E, 


Al termine dello sciopero 


che automobilistici sono stati fermi. 


ha potuto verificarsi olle ore 18, do¬ 
po le assicurazioni date al parla¬ 
mentari e alla Segreteria camerale 
circa 11 rilascio dei fermati — si è 
tenuto 11 Consiglio delle Leghe, nel 
quale II Segretario Responsabile dot¬ 
tor Mario Brandani ha fatto 11 pun¬ 
to della situazione e ha comunicato 
la convocazione della Commisssione 
Esecutiva della Camera del Lavoro 
per oggi alle 17,30. a seguito del 
nuovo assassinio di un operaio com¬ 
piuto a Parma nel corso dello scio¬ 
pero da parte delle forze di polizia. 

n Consiglio delle Leghe ha appro¬ 
vato per acclamazione 11 seguente 
telegramma inviato alla Camera del 
Lavoro di Parma: 

» Consiglio Leghe Sindacati Roma 
esprime dolore lavoratori romani 
per nuo'rà vittima i>olltlca padro¬ 
nale et riaflcrmano volontà lotta In 
difesa Costituzione Repubblicana et 
pace lavoro ». 

Il compagno Brandani. dopo aver 
portato al lavoratori 11 pianse della 
CGIL espresso dal Segretario respon¬ 
sabile DI Vittorio, ha fornito I se- 
gnentl dati snllo svolgimento dello 
sciopero; 

Nel settore de! tram lo sciopero 
è stato completo tra gli operai. ZI 
personale viaggiante ha pertecipado 
In modo quasi unanime alla mani¬ 
festazione di protesta. Infatti su 820 
vetture normalmente In circolazione 
— comprensiv'e di tram, auto e filo¬ 
bus — solo 93 hanno preso servizio 
alle ore 12 . cifra che è aumentata, 
dopo una caduta nel pomeriggio, a 
125 al termine dello sciopero. Tutte 
le vetture erano condotte da con¬ 
trollori. tecnici e personale racco¬ 
gliticcio. 

La Stefer-Castelll e la Stefer-Tluggi 
hanno scioperato in maniera totale. 
La Stefer-Lldo ha funzionato solo 
Il 40 per cento, come la Roma-Notd. 

Gli autisti pubblici hanno aderito 
al 100 per cento allo sciopero ed è 
questa la prima volta che vi è stata 
una cosi unanime adcstotie, pur es¬ 
sendo la categoria composta per clr- 
ca il 50 per cento di padroncini. 

La STA ha scioperato per 1*80 per 
cento. 

Nel Castelli Roman! tutti ! servizi 


Per il settore del gas lo sciopero 
è stato completo. Solo nelle ore di 
punta I lavoratori hanno erogato una 
certa quantità di gas per venire In¬ 
contro alle necessità più vive della 
popolazione e perchè avevano avuto 
as.^icurazione da parte delle autorità 
che tutti 1 lavoratori gasisti fermati 
sarebbero stati rilasciatL 

Ntì settore delia N.U. lo sciopero 
è stato del 90 per cento. 

Z lavoratori del Mercati Generali, 
del Mattatoio. deUa Cooperativa del 
Trasporti Urbis, del Alercatini rio¬ 
nali hanno scioperato al IPO per 
cento. 

I metallurgici hanno aderito al 100 
per cento, mentre gli edili e 1 chi¬ 
mici hanno risposto al M per cento, 
come gli a’imentarlstl. Larghissima 
è stata anche la partecipazione allo 
sciopero del lavoratori del commer¬ 
cio, del portieri, dell'abbigliamento, 
della gente deU'aria, dei 5Tonopoll 
e gli elettrici che è stata superiore 
deU*3O-90 per cento. 

Ed ecco alcuni dati sullo scuole: 

Quadrare; scuola elementare a me¬ 
dia (totale); Trastevere: Giulio Ro¬ 
mano (t.), S. lYancesca Romana (fiO 
per cento); Monti; Leonardo da Vin¬ 
ci (t.), Cavour (parziale); Tuscolano: 

Augusto (t.); Donna Olimpia: scuola 
elementare (t.); Portuense: 1 ecnola 
chiusa. 1 con partecipazione parzia¬ 
le; r.squii!no; Pilo AlbertelU (par¬ 
ziale); Ponte Milvio: Ferrante Aper¬ 
ti, RadTaeìtt Merelli, Istituto Tecnico 
(totale); Salarlo: Augusto Righi. Car¬ 
ducci. Mazzini (totale); Latino Mc- 
tronio: Margherita (50 per cento). 

Nella provincia d. Tivoli, CoUefer- 
ro. Civitavecchia. Monterotondo, 1 
Castelli Romani hanno partecipato al 
100 per cento allo sciopero. 

Nell’Agro Romano la Maccareee ha 
scioperato al 100 per cento a altret¬ 
tanto dicasi per la maggior parte 
delle aziende agrarie fondamentali. 

Ad Ostia Lido tutti 1 lavoratori 
hanno scioperato nonostante le pres¬ 
sioni della polizia. 

Nel settore del pubblici dipendenti ■ r» 

larga è stata la partecipazione allo imponente ad O- 

sciopero. Gli operai ferroviari han-lstm Lido. Un comizio viene tenuto 
no aderito al 100 per cento. Iin Piazza della Vecchia Stazione 


riescono a dileguarsi. Uno viene 
raggiunto e circondato. Perduta la 
testa, tenta di far fuoco sulla folla. 
Una mano intervieni tempestiva¬ 
mente a deviare il colpo di mo¬ 
schetto che finisce in aria. La rea¬ 
zione popolare al gesto irresponsa¬ 
bile è durissima. Il carabiniere 
viene colpito e disarmato. 

Alle 13 una delegazione compo¬ 
sta del senatore D’Onofrio, del- 
l’on. Turchi, della segreteria del¬ 
la Camera del Lavoro, e della si¬ 
gnorina Stivaletti della Federazio¬ 
ne del Gas, si reca dal vice que¬ 
store Della Perula e dal capo del¬ 
l’Ufficio Politico dr. Immè. La de¬ 
legazione espone la situazione che 
si è venuta a determinare nella 
città e la tensione esistente nei la¬ 
voratori a causa delle violenze 
della Oelere e delle centinaia di 
fermi operati nel corso dello scio¬ 
pero. 

La delegazione fa presente la 
possibilità che lo sciopero possa 
prolungarsi al di là del termine 
stabilito, in particolare nel setto¬ 
re del gas, qualora non si ponga 
termine ai fermi e non si proceda 
al rilascio dei lavoratori e dei cit¬ 
tadini già fermati. 

Sempre a causa del comporta¬ 
mento della polizia, il Sindacato 
dei ferrovieri del compartimento di 
Roma delibera di eflettuare la so¬ 
spensione di tutti i servizi ferro¬ 
viari mobili e fissi, qualora non 
vengano liberati i fermali e non 
si ponga termine alla violazione 
del diritto di sciopero. Pan deli¬ 
berazione prende II Sindacato ga¬ 
sisti, d’accordo con la Federazione 
Nazionale, a causa del fermo del 
rappresentante sindacale Bologna e 
di altri lavoratori del gas. 

Alle 13 circa, in via del Tritone, 
angolo via ddla Stamperia, due 
militi deUa Celere rincorrono un 
ragazzo colpevole solo di avere una 
sciarpa rossa intorno al collo. Lo 
afferrano, lo geft.ino in terra e si 
accingono a manganellarlo. Un 
gruppo di giovani e di ragazze in¬ 
terviene pr'fintamcnte, salva il po¬ 
veretto dalle mani dei due ener¬ 
gumeni afferra questi ultimi, dà 
loro una lezione di buone creanze. 
A calci nel sedere i due agenti 
vengono rimessi sulla loro jeep e 
costretti a fuggire 

Uodissea di una madre 

Tutti questi episodi servono a 
dare una idea della forza e della 
combattività di cui hanno dato 
prova ieri 1 popolani della Capi¬ 
tale. Forza e combattività contro 
le • quali nulla ha potuto l'azione 
massiccia delle forze governative, 
le quali hanno operato in tutta la 
città centinaia di fermi e di arre¬ 
sti preventivi. Ben presio, il nu¬ 
mero dei fermati e dei rastrellati 
raggiungeva il migliaio. Alla fine 
dello sciopero, circa duemila citta¬ 
dini erano ammassati nelle camere 
di sicurezza della Questura, nei 
Commissariati, nelle Caserme della 
Polizia e del carabinieri, a Regina 
Coeli, alle Mantellate. ' 

Tra i fermati, ninnerosisslme le- 
donne, nei confronti delle qual: 
non è stato usato alcun riguardo. 
.Anzi, un gruppo^ di esse è stato' 
fatto segno, nella Caserma della] 
Celere, ad Insulti da trivio e ad| 
espressioni degne dei bassifondi, da 
parte degli agenti lividi di furore 
antipopolare. Numerosi ufficiali — 
veri gentiluomini! — hanno assi» 
stito senza batter ci^io a questo 
spettacolo vergognoso. Tra le donne 
fermate figurano la professoressa 
Emilia Cabrinl, le professoresse 
Bice Durazzo e Piera Castelli, nu¬ 
merosissime minorenni c persino 
una bambina di Tredici anni, che 
è stata rilasciata solo alle ore 20 . 

Nel irruppo si trova cnche una 
giovane, madre di un bintbo anco¬ 
ra lattante. La povera donna im¬ 
plora per tutta la giornata che le 
venga permesso di andare a casa 
per allattare il figlioletto, che cer¬ 
tamente starà piangendo e soffren¬ 
do per la fame. Le lacrime di que- 
sta madre non commuovono ecces¬ 
sivamente i comandanti della Ce¬ 
lere. Solo alle ore 20 il bimbo le 
vìen portato da casa e cosi final-■ 
mente la giovane, piangendo e ri¬ 
dendo dalla gioia, può riabbraccia¬ 
re il suo uiccino e sfamarlo. 

La prote-sta anti-govemativa è 


alla presenza di una grande folla. 
Lo sciopero è eompatti.«simo. La 
Polizia tenta di intervenire, ma è 
costretta a desistere dalla reazione 
popolare. Gli « Amie:... benché dif¬ 
fidato. c onlinuano a diffondere 
l’Unità. 

Con la fine dello sciopero, la cal¬ 
ma ha cominciato lentamente a ri¬ 
tornare in città. Tuttavia le mani- 
fc.stazioni contro il governo non 
non hanno avuto subito terni.’ic. 
Comizi volanti sono stati improv¬ 
visati nel lardo pomeriggio c fino 
a sera nei quartieri, tra i quali 
LudovLsi, Salario, Italia, San Lo¬ 
renzo. Ingenti forze di Polizia han¬ 
no continuato a .'tazionarc fino a 
tarda seia In Piazza Colonna. 

All’ima di questa mattina, dalla 
Que-stura si apprendeva che solo 50 
dei 2000 fermati erano ancora trat¬ 
tenuti: tutti gli altri, arbitraria¬ 
mente sequestrati, erano tornati al¬ 
le proprie ca'c. * 


mentre restano impuniti I CRIMINALI DINAMITARDI D EL M. S. I. 

Una bombo esplode 
in vi a delie Orso line 

Un giovane ferito * Vetri infranti - Com¬ 
memorazioni nostalgiche del 23 marzo ? 



Una violenta esplosione ha de¬ 
stato ’ improvvisamente verso le 
22,45 di ieri gli abitanti di via del¬ 
le Orsolinc. L'esplosione è stata se¬ 
guita da una vera pioggia di fram¬ 
menti di vetro misti a calcinaccio e 
p.etre che hanno letteralmente co¬ 
perto :1 selciato della via provo¬ 
cando un VIVO panico nella zo¬ 
na. Una fitta nube di polvere e 
fumo, che ha invaso per alcuni mi- 
Inuti la v.a, ha contribuito ad ac¬ 
ci escere il panico degli abitanti. 
Un giovane dì 29 anni, tale Giulio 
Salamene, abitante in via Gesù e 
Maina 18, che sostava nella strada 
con un gruppo di amici è rima.sto 
ferito dai frammenti di vetro e 
pietre. Prontamente soccorso, èsta¬ 
lto accompagnato ' all’Ospedale di 
,S. Giacomo dove gli sono state ri- 
leontrate Ics.oni guaribili in sci 
giorni. 

I Dai pr.mi aceerlament! compiuti 
.dagli agenti del commissariato lo- 
leale e da funzionari deH’Ufflcio 
jl’olitico della Questura, sembra che 
L'n parlicclarc rici riantii riportd'i [l’csplosio:ie sia stala provocata da 
dalla nostra sezione Monti l’alt: a j una bomba carta, dato che nella 
Botte. Degli attentatori ancora Izona non sono siati rinvenuti fram- 
nessun» traccia I menti metallici. 


n“; 




J.\ FOT.TZIzV C REPE CHE SI TRATT I PI SUICICIO 

Il codavere di un suddito albanese 

ripescoto nei pressi di Ponte Umberto 

Si tratta di un professore scomparso 15 giorni fa dalla sua abitazione • In 
una tasca è stata rinvenuta una pistola carica e poche miglia iti ni lire 


La bomba, che era stata sistema¬ 
ta in un orificio destinato a dare 
aria a una cantina sita tra due por- 
toncinl contrassegnati dai numeri 
civici 8 e 9, non ha provocato altri 
danni all’infuorì della quasi tota¬ 
le rottura doi vetri dcl'e abilarionl. 

Le ragioni dell’esplosione riman¬ 
gono misteriose, in quanto nella 
stra non vi .sono nè di parti¬ 
ti, nè di alcun altro Ente che pos¬ 
sano far pensare ad un attentato 
terroristico. 

E’ comunque opin.one dei fun- 
zionari deU’Uffìcio Politico che le 
lagiorii deH’esplosione vadano ri¬ 
cercato nel tentativo di alcuni 
[gruppi di nostalgici di commemo¬ 
ralo .n questo modo la fondaz’one 
dei fasci di combatl’'niento di buo¬ 
na memoria. 

Non è da escludere, anzi, che i 
erimninli abbiano pensato in un 
pr ino momento di compiere un at¬ 
tentato alla sede della Direzione 
de! Partito Socialista, che si trova 
in vìa del Corso a poca distanza 
del luogo delTcsplos'one. e che 
successivamente obbiai’o r'tenuto 
più prudente rinunciare al loro 
tentativo c sharazzar.si della bom¬ 
ba in un luogo più solitario. 

Naturalmente la Polizia, che è 
giunta sul posto ccn mezz’ora di 
ritardo, non è riuscita ad acciuffa¬ 
re nessuno dei criminali. A-iehe gli 
attentatori alle .sc-lì del PCI di 
Monti e Italia e della D.C. dì Ita¬ 
lia sono tuttora iiccel di bosco. 


PICCOLA 

CRONACA 


ODDI OIOYEDI’ 23 MiltZO: S. redole. Il iole 
it lem alle ore 6,28 e trtmoale elle 18.88. 
Dorila del alorao ore 12.1.V '>el 1842 muore 
Heofj Beyle (SKodhal). 5'el 1819 Brejrli In- 
lerje. Nel 1944 qriodi K.optri * Firru»». To¬ 
rino. Milano e Godoti. 

BOILLTTIMO DEMOORATICO - Nili: murili 
4.Ì, («Ynm.ne 2S. Morti- mv'tki 11, pnuiire 
31. Matf moni 23 

BOLLETTl.S'O METEOROLOOICO - TrmarTatura 
minima e raus'ma di Ieri: 7,9-17..A: OiampiiKi 
.ó,8-20..'>. .‘'I prrrede tempo buono e temperatura 
itaiionaria. Mare leq-jrrnirnte mosso. 

TIlM visibili - . La.lrl di bieiclet'e . allo 

-V.B 0.; • Io fo uno aposo di guerra » allo 
imha«p'atorI. G'ulio Cosare: t Knr'.eo V • al 
Fogliano. R'-v: • lUmcn-ca d’agosto • all Oi.ra- 
p a, M’one Marjhor.ta. 

PER LE FOSSE ARDEATINE - Pomjiì renerdl 
neil'ainurr'at 0 tV’l eo'tl.o Terrà elletluale 
uno sprr.a!» collo-ganeato di autoVua rea pai- 
tenie dal Co'ossm 11 arrTÌiio iunilonerà dille 
8 a'ie 30 a”a tariffa di SO l’re a ror«v. 

MUSEO CRIMINALE . Do>n>-^ 2*1 nrv r.a- 
perrj al pubblico li Musco crim naie in V.a 
itiul a, ."> 2 . Il muTfo re-lerà anerm nel g orai 
fe^: Il c a! gìOTcli dallo 9 alle 1.1. 

CONFERENZA - alio ISSO Fi-dfr *o 


'ru a’h Gi-i dp”a (bjtlnra «u! Ir.Ti 
ano un -ari dal 1914 al 


• I «ibi' 

IQ'.n .. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

OIO\F-P!’ 

lipillori ed iapillrici di r tlà a d' pror. 
a! c 18 in Fed. 

Riip. pUniirl alle 18 In Fed. 

VFAF.Rm’ 

Comi gioT. *r"f i.’lu'i* aiienlt'.i d» t*- 
'a''ij.q fi f pnligraf ri in F'd. a''« 18 
I KJpor.s li a^s 16 .a FpÌ 

. 8 invt>o 

I llla 16 i coiT-'calo il cemilata fedtriU 
iella r.G.C. in Faderailena. 

IIIIIIIIIMIIIIIIil!!!llillllllllllllllinillll 

OGGI « Grande Prima » 
ni Cinemn : 

METROPOLITAN 
e BARBERINI 


I 


n cadavere di un ciitadino alba¬ 
nese, il cinquantaduenne prof. Ko- 
smo Sotis, è stato ripescato Ieri 
verso le 14 nelle acque del Tevere 
all’altezza di Ponte Umberto. Il tra¬ 
gico rinvenimento si deve al- 
l’operaio Arminio Ricci e al bagni¬ 
no Fabio Tulli, che slavano su un 
galleggiante ancorato nelle vici¬ 
nanze del Fonte, l quali appena 
scorto il cadavere che scendeva 
lentamente con la corrente, coir 
l’aiuto d Luigi Benedetti, il notis¬ 
simo « Ciriola », si affrettavano a 
trarlo a riva. 

Avvertita la Polizia e l’Autorità 
Giudiziaria. 1! cadavere veniva pian- 
tcnato da due soli agenti che non 
riuscivano da .soli a frenare la mor¬ 
bosa curiosità dei passanti, che nu¬ 
merosissimi sostavano intorno al 
povero morto, per cui alla pietosa 
scena potevano assistere indistur¬ 
bati alcune decime di ragazzetti, 
con quali edificanti conclusioni mo¬ 
rali è facile immaginare. 

Verso le 17, infine, il cadavere 
veniva tr?’TX>rtato ell’Obitorio do- 
v’e veniva accuratamente esami¬ 
nato. 

Si poteva con appurare che il 
cadavere presentava una unica, 
profonda, ferita al capo che, in un 
primo tempo si è pensato fosse sta¬ 
ta provocata da un coijo d’accetta 
o di martello. 

Nelle tasche del vestito dell’uo- 
mo venivano trovati, alcuni docu¬ 
menti intestati al prof. Kosmo So¬ 
tis nativo di Korcia (Albania) e re¬ 
sidente a Roma, 9000 lire in carte 
da mille e da cinquecento, una 
schedina del Totocalcio vincente 
non ritirata, un orologio d’argento 
e una pistola calibro 38 a tamburo 
con cinque colpi, carica, con re¬ 
lativo porto d’armi. 

Sul vestito, confezionato con 
stoffa di un certo valore erano ap¬ 
puntate alcuni nastrin: di guerra 
e un distintivo di mutilato. 

Dopo una breve indagine è ri¬ 
sultato che il prof. Sotis si era al¬ 
lontanato quindici giorni fa dalia 
sua abitazione in via Collina 24 e 
che in proposito era già s'-ata spor¬ 
ta alla Questura una denuncia per 
la ..ua scomparsa. 

Per quanto le indagini sulle cau¬ 
se del decesso dol Sotis non .«'ano 
ancora ultimate la Questura e l’Au- 
tcrità Giudiziaria sono convinte 


che non ari tratti di un omicidio ma 
di un semplice suicidio di cui an¬ 
cora non è stato possibile Identifi¬ 
care l motivi. 


Il Convegno Nazionale 
delle donre della Resistenza 

SI apre stamane alle 9 alla Casa 
Madre del Motllatl 11 Convegno Na¬ 
zionale delle Donne della Resistenza; 
la relazione d’apertnra sarà tenuta 
dalla medaglia d’oro Carla Capponi 
alle 300 delegate pervenute da tutte 
te province d’Italia. Ieri, fra le altre, 
sono anche giunte le madri e le ve¬ 
dove dei combattenti di Trieste e 
Mei ssa. 

Domani mattina al Teatro Valle, 
comandanti partigiani parleranno al. 
te delegate; nel pomeriggio tutto li 
popolo confluirà alle 17,30 a Porla 
San Paolo, ove li Colonnello Valerlo, 
la medaglia d’oro Gina BoreUlni e 
Joj'ce Lassù, nel commemorare l’ec¬ 
cidio delle Fosse Ardeatlne, parle¬ 


ranno sulla minacc a del fascismo 
Nella serata di ieri .1 commissario 
aggiunto Sciuro di Ponte ha seque¬ 
strato alcuni manifesti, regolarmen¬ 
te autorizzati, annunciantl convegno 
e comizio. 11 commissario è stato 
denunziato per abuso d| potere. 


I figli degli slluvionati 
tornano a Benevento 


Ieri mattina alle 7. con un treno 
speciale proveniente dai Nord, sono 
transitati per la stazione Termini 
ottocento bambini, figli di la'ora- 
torl delle provinole di Napoli. Bene- 
xento. Ax'Clllno e Caserta, sinistrati 
dan’ailuvione del 2 . ottobre. 

1 piccoli — a seguito di una cam¬ 
pagna di solidarietà promossa dal- 
(Istituto Nazionale Confede¬ 
rale di .\ttiister\T&) e dnU’Unlone Don¬ 
ne Italiane ospitati per tre mesi de 
famiglie democratiche in Emilia, in 
Toscana e nel mentoxano — sono 
stati salutati a Termini da una de¬ 
legazione di donne democratiche. 


C'onTOcazioni extra 

POSTELEGRAFONICI 
ENTI LOCALI - STATALI 

SCUOLA 

CIOTEDI'; ffi-np Tifiir: » p-of. « 
t»’» »”« *8 Ff3. 

TENERDI’t eomp. dei Gom. Ce’l . de!’e Gl 
» dei CDS PnrTtei»<iriÌon!c., Eiti Lo^i. 

ille MB 18 ’O Federzt'cie. 

SABATO: \«. Ge-i. di tulle !e <** 

PoT'f'f jrtfM '•1 ed Ei’i L*'*!, *.*11 
r ^pett-.n* eei'^Vi. 

FERROVIERI j 

GIOTEDI'; ore IT.’.I D’p. 1 or.iuot.Te «- t 
5‘imeito pro'^u se: .Mscii* f ntorrcrri Perir ' 
»r« 17,30 S-q. R.s’.io P. )!ig'j o-e « De,-> I, j 
coraotìTe Sm Loocnin :•> ).» Tp*sto (Vjt ’ j 
or* IT: .‘iq. rialto S. B'bi*n» prf.s«o Sa 1 
I.orcnro tSalinari). 

TENERDI’t oro 16 30 dep. Lo'omotiT» 1 

ter* e I«t. Sper uietxtile preiio set. Gi*r ri I 
leni» (F. Cork?»': o*e 1T.30 Sq R »!ro e .'t 1 
sU-TiMto presso tu. Mino (le-r ». 

SABATO: or» 18 "0, sealo Mere e Ic’i'ipi-'' 
presso «fi. S. l/irenro. 

_ . . Iti SETTORE . 

&iST»d:: respn,T«ib '.1 leamin ’e o’* 16 

'fde del 111 Ettore. 



I responsabili del Servizio 
d’Ordine di .Sezione stasera al¬ 
le 18 in Federazione. 


SFILATA DI TESTI FASCISTI AL PROCESSO 


11 

fa 


minisiro della giustizia di Salò 
rapologia del Iradiiore Graziani 


la (ìepos'ziojw di Piero Pisenli Mussolini "suugpslionutu,, da farinacci 


Qcttli un «11* 18,30 «Ila Sti. r«att 
Paritst letiest per gli allifn dilla inala 
prariscìale 


Al processo contro il traditore Ro¬ 
dolfo Graziani continua l'escussione 
dei te.stl a discarico. Ogni giorno 
avviene che salgono sulla pedana 
alcune tra le più note figure del fa¬ 
scismo di Baiò. Costoro non esitano 
un momento a trasformare le loro 
deposizioni In una più o meno ve¬ 
lata apologia dei fascismo repubbli¬ 
chino. di Mussolini e di Graziani 
Ieri è stata la volta addirittura 
dell'ex ministro delia Giustizia nei 
governo di Salò. Fiero Pl,«entl. F’gli 
ha occupalo con la «un deposizione 
quasi tutta l'udienza antimeridiana 
Il teste ha accoppiato alla difesa del 
traditore Oraziani anche la propria 
Interrogato sul proces«o del gene¬ 
rali svoltosi a Brescia nel fer»!>rato 
del ’44 11 teste ha dichiarato di ee- 
sersl trovato in quella occasione 
perfettamente d'accordo con l ex ma¬ 
resciallo per II trattamento a quegli 


danne c inevitabili >. ma «1 generali 
durante la detenzione nel carcere di 
Brescia lurono trattati nel modo 
migliore che Tordlnamento carcera¬ 
no consentiva *. 

Partlcolarmenie significativa è la 
deposizione del Plsentl quando af¬ 
ferma che la « riorganizzazione > 
della giustizia nella repubblica di 
Salò fu da lui comjiluia d'accordo 
con O.-Tizianl e sotto li controllo dei 
nazLstl Nel tantalivo di giustificare 
la propria azione e di attenuate le 
proprie responsabilità il teste cerca 
gì far passare come un proprio suc¬ 
cesso personale il fatto che 11 rico¬ 
stituito tribunale speciale e'egul 
■ soltanto dieci condanne a morte • 

Il teste viene poi a parlare del 
nroces^o svoltosi a Parma contro gli 
ammiragli Mascherpa e Campione 
e sostiene che in quella occasione 


tr:putatl. Ci furono si. dciie con-'sia lui Che Graziar.! Chiesero clemen¬ 


za per 1 due. Come è noto gli ammi¬ 
ragli vennero fucilati. 

Dopo li Plsenli sono stati interro¬ 
gati l'ex cappellano militare Benigno 
Denassi e U colonnello Giuseppe Ft- 
logamo. della divisione Littorio. UI 
timo teste è Giuseppe Giovine, già 
reggente della prefettura di Trieste 

L'udienza è stata rinviata a sta¬ 
mane. 


RIUNIONI SINDACALI 

Li Cgoniuiaai EstcsiiTi 4*ili fxxtu ’• 
Liio.’j e c‘c»r.'‘«a 007 . i';e t7.3*> .a 

E4ill - A;: t *:i e rAlIe ::-’'Ti Tf 3 ^Hi 0 . 
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Oggi tilt ir* 16,30 li CaBaiwii* 
SliKft • rrsgtgtsii * caaT»e«l* u Ft- 
lirtrizzt C 3 X ]« firfen'fincat Irgli «pt- 
fnj il utiert. 


DOMANI <ERA0RE 22 

GRAN GALA al 

mvou 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


JEANNE CRAIN 

domani sarà al RIVOLI in 
« Pinky, la negra bianca > 

Alle ore 72 precise di domani sera 
verrà presentato in « gran ga’a • ai 
Rivoli « P:nlcy, le negra bianca • 'n- 
»rpreta;o da Jeanne Crain che ’n 
questo suo ultimo trionfo si r.ve.a 
grande attrice drammatica. La se¬ 
rata di venerdì, !n xma cornice di 
sqx^islta eleganza, segnerà uva nuo¬ 
va data nelle cronache delle « pri¬ 
me » romane. E’ di rigore l’abito da 
sera. Dato il limitato numero dei 
posti si cons'.glTa 11 pubblico di pre¬ 
notare per tempo le poltrone ancora 
dioponlbill. Prenotazioni per la < grajt 
gala » e per gli spettacoli del giorni 
success vi. tei, 460.883 

AL FDUUfDZLU) cntìvMze «e 
'« re^hcM iella ec«aaiei.a ii HeLàre < T«z- 
mi» ». 9 ...}. cs'.n cpe*.Uc»l« ail« 18 . 

UDVZIOKI EX I.L.; Altieri. Cealnle, Co!*a- 

■s. Oisti'ilo, FiSg^irre, r.xa'Ti'.*. lui'». Mia- 


TEATRI 

ADRIAXO: »'• 31: Wsa4« Oslra — AITI: 

B*e 21 ; foz»?. Scelra. P« i!. f»:»',!'.; » D ed 
Pasen legreti. • — ATCXEO; nn 18 - eon^- 
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COJNTADIWI DI SICILIA 

Il grano daiMoo 

di A LBhRl O JA CO VI ELIO 


CORLEONE. muizo. 

La sera andai a dontiirt* nella 
casa di Cuncctiinn Vicari. Una 
casa per iiiodu di dire. A pianter¬ 
reno vi era la stalla, con nn mu¬ 
lo, la paglia e gli attre//i da la¬ 
voro. Passando dietro il niiilo. 
dandogli la voce per tenerlo tran 
quillo si saliva per una scala a 
pioli che attraveiso una hutola 
portava od un ainmc/zato con il 
pavimento di legno. Qui vi era 
lalloggio della famiglia, che era 
composta di sette perso'?: Om- 
cettina, intorno ai trent’anni. suo 
marito della stessa età e cinque 
figli di cui il maggiore n\e\a un¬ 
dici anni. 

Vi erano due letti, uno grande 
n due piazze alto più d’un me¬ 
tro ed un altro più piccolo, un 
mobile di legno scuro assai so¬ 
lido, un tavolo, le sedie. In cucina 
di terra in un angolo con 1 piatti 
di creta e le forchette di stagno. 

Nel letto più ''iccolo si siste¬ 
marono il marito di Coiicet*"’i 
e tre dei suoi figli e nell'altro io 
e due operai dei Cantieri Aero¬ 
nautici di Palermo. Lo spazio era 
poco, si stava male, un vento ge¬ 
lido entrava dalle finestre senza 
vetri e dai buchi del tetto attra¬ 
verso i quali potevo vedere la 
luce delle stelle. 

Non riuscivo a prender sonno. 
Pensavo alla .scena tremenda di 
quel pomeriggio, al destino dei sei 
contadini arrestati tra i quali vi 
era anche la madre dei bambini 
che dormivano nel letto accanto. 
I carabinieri l’avevano presa men¬ 
tre andava incontro a suo marito 
che tornava con gli altri dal feu¬ 
do Patria. Il Commissario che 
sulla piazza all’ingresso del pae¬ 
se dirigeva l’operazione, appena 
la vide venire camminando ai 
centro della strada, domandando 
a destra ed a sinistra notizie di 
suo marito, muovendosi frettolo¬ 
sa e decisa tra la folla spaventata 
dagli spari la indicò ai suoi uo¬ 
mini con la punta del suo bastone 
nero e subito quattro carabinieri 
si lanciarono, la presero alle spal¬ 
le, le immobilizzarono le braccia 
e la trascinarono dentro la Ca¬ 
serma che era lì dì faccia. 

Pensavo a scene analoghe alle 
quali avevo assistito in altri pae¬ 
si della Sicilia e della Calabria, 
al bisogno che muoveva gli uo¬ 
mini e le donne a migliaia verso 
la terra, spesso sotto una pioggia 
.violenta, qualche volta passando 
a nuoto i fiumi per aggirare le 
doppiette piazzate al servizio del 
padrone, uomini e donne che abi¬ 
tavano in case come questa e peg¬ 
giori di questa dove non riuscivo 
B dormire per il freddo e per il 
puzzo della stalla che era di sotto. 

Ad un tratto, mentre l’orologio 
'del campanile batteva le ore, uno 
'di noi cominciò a parlare. Par¬ 
lava in dialetto siciliano: dap¬ 
prima furono frasi e parole moz- 
ricate sicché non mi riusciva di 
Capire non soltanto chi fosse, ma 
cosa dicesse, nè se parlasse con 
qualchedun altro o se si lamen¬ 
tasse e chiamasse per aiuto. De¬ 
cìsi di continuare a far finta di 
dormire ed ascoltai trattenendo il 
fiato, pronto a svegliare i due 
compagni che mi dormivano a 
fianco. Ma non ce ne fu bisogno. 
Era il marito di Concettina che 
parlava sognando, e sognava la 
terra. 

Da quel che mi riusci di ca¬ 
pire sognava il erano del feudo 
ratrla che al mattino avevo visto 
verde, alto e robusto in una ter¬ 
ra dove prima, auand’era nelle 
mani del duca Papè di Prafame- 
na, crescevano soltanto cespugli 
rigogliosi e che era stata occu¬ 
pata e seminata nell’autunno pas¬ 
sato dai contadini di Corlcone, 
nonostante le minacce congiunte 
dei carabinieri che arrestavano c 
della mafia che sparava. II feudo 
non era ancora sfato concesso al¬ 
la Cooperativa sicché il grano 
che vi cresceva era grano clan¬ 
destino e clandestinamente, infat¬ 
ti, secondo l’uso che della Ic-gge 
fa Sceiba, i contadini andavano 
a zappettarlo lavorando in col¬ 
lettivo con Tintesa di dividere il 
prodotto sulla base del 'calcolo 
degli apporti di ognuno. 

Clandestini erano dunque pure 
! sogni del marito di Concettina 
Vicari che probabilmente, in un 
dialetto che capivo poco, stava 


calcolando quanto grano gli sa¬ 
rebbe spettato al 1 lomento della 
divisione, e questi sogni aveva 
pagato con l’aiTcsto della moglie, 
Qiiuiido fini di parlare, anch’io 
mi addoMiienlai. Ma dormii poco 
c male, da una carte attento a 
non perdermi e\entualì sogni de¬ 
gli altri e dall’altra badando a 
non cadere dal letto che era fatto 
per due ed eravamo in tre. 

.Mi svegliai del tulio alle prime 
luci dell'albu. Anche gli altri do- 
\e\nno essere svegli ma nessuno 
a\e\n nni'ora parlato. 

La prima \oce che s’iidl fu 
lineila del ragazzo di undici an¬ 
ni. e non mi riuscì dì capire se 
anche Ini avesse oarln o in .sogno 
oppure se si trattava della con- 
elusione d'nn lungo r mamento 
fatto in silenzio, ad occhi aperti. 

Disse: < Disgraziati, ci hanno 
fottuto sei compagni > e mise i 
piedi fuori del letto ner infilarsi 
le scarpe. 

ALBERTO JACOVIELLO 


Le donne della Resistenza 



OGOI A ROMA le donne della Re-isfenza, le eroiche partigiane eh® 
tennero te->la alla tracotanza nazifascisiia, si riuniranno nel loro 
primo Convegno nazionale per protestare oantro le ille^alilà e le 
violenze del go\erno che calpcstn la memoria dei caduti nella guerra 
di lìlierazione c nega ogni i.ossiiiilit'i di vita ai gloriosi esponenti 
della lotta antifascista, ohe esigono |»ace, Uhertà e lavoro 
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Quattro tempi o Firenze 

delle due squadre **cadette 

Kisuiiali: 4-1 ron la Pistoiese e 6-0 con l'Empoli ■ Un'altra buona 
prova di Zecca - Kemondini e Trevisan gioclieranno ogni con la "A.. 


Le prime 

a Rome 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, Ti — Oggi allo Stadio 
Comunale dt tirenze si è svolta la 
grande parata dei « cadetti del cal¬ 
cio italiano, che e durata esattamen¬ 
te due ore e un quarto di giuoco. 
Il V. r. Solo ha fatto scendere tu 
campo due squadre: prima la nazio¬ 
nale C (la chiamiamo cosi per mag¬ 
gior chiarezza, e non certo per stabi¬ 
lire una g'odualoria di mento, per 
quanto la formazione iniziale s'è di¬ 
mostrata, sulla catta e sul terreno, 
inferiore a quella allineata nel teizo 
e nel quarto tempo) che ha dispu¬ 
tato due tempi di 30 e 3S ininntl 


petto e Lorenzi non amano fare. 

Castelli ha molta buona voglia, e 
nonostante sia un po' tardo nel com¬ 
prendere la trama delle azioni se la 


sterne, e pud esseie stata utile al 
tecnici della F I.G.C. (assieme a So- 
vo erano ai bordi del campo Bardel- 
!i e Biancone) soltanto perchè in es¬ 
sa avranno avuto agio rii osserwire cava discretamente. Ga.ussi — la 
qualche elemento di discreto ra/ore; jc/assi/jca dei cannonieri lo dimostra 
qualcuno già noto, come Becattini Cj— ha buon senso della rete e rea- 
Bassetto, e qualcun'altro che si sta lizza nei modi più impensati (ed og- 
faccndo un nome in questi ultimi g\ aurebt>e avuto anche il diritto di 
tcmjH, come Galli e Lucentini. jjnocar male, avendo sostenuto m 

mattinata la tesi di laurea m medi¬ 
cina/;. Sperono era un po' gixi di 
forma, e ha impedito perciò anche 
il buon gioco del bravo piccolo Puc- 


Becattinì e Ba»setto 

Becattini e Bassetto stanno ripren¬ 
dendo fiducia in se stessi, e tono di 
nuovo quasi all'altezza dei loro tem¬ 
pi migliori, specialmente il terzino 


SUGLI SCHERMI 

Atto tli violenza 

l^a situazione dcU’uomo braccato, 
minacciato da un pericolo nolo o 
ignoto cui tenta di sottrarsi, ha prc. 
cedenti letterari illustri, sia rei 
'’ampo della narrativa di ricerca 
psicologica sia nel ristretto set'ore 
del romanzo giallo: è inoit’-e ii’'’a «i- 
tuai*one che facilmente S' può de¬ 
finire «cinematografica» per e-^e'- 
lenzn, poiché è quella che meglio .sì 
presta ad afferrare t'attcn-'ione del¬ 
lo sncttatcrc con un unico nrete- 
sto d't rr.tratico Chi è cii'esf” 0 !”o 
che fugee e chi lo ìrsegue. orr-hè 
è inseguita e come rii’.'cirà .ad evi¬ 
tare la minaccia ipccn’’'crtp. tutta 
una lunga serie di interrocntivi 
con.sentono di anni'"'re la ne-so- 
nalità del prota^o” sta e ouel'a del 
suo ar.togor'Sta con ii”'- mim’-*- rii 


contro la Pistoiese, e poi quella che genoano II giovane Galli del Pater-> nn'/mnnn 

— presumibilmente — doviebbe piùinio, un ragazzo alto, sottile, con un * . rhPfi enrenti 

o meno e.sseie la nazionale B vera e ;is,co da seminarista, e stato n w .ai m 

propria, la quale ha disputato due p,,i ^i ha impressionato, ed an- 
tempi di 35 c 40 minuti contro l’Em-,^chc il pubblico lo ha applaudito 
poli. 

iVe/ primo tempo è scesa in campo 
questa formazione: Gtialazzi, Grat- 
ton, Cattaui, iiecattini; Picchi, Sen¬ 
timenti Iti: LtKxnlini, Bassetto, Cer 


anelli, che nella ripnsa. passato a'"'"’ "a 


La nota Itela dt questo z undia * 
iniziale è stata quindi fornita dalle 
due mezze ah, che si sono rivelate 
buone. Anche ad esse, dunque, si 
potrà pensare per rafforzare la na- 


lellali. Galli. Mattcucci in porta ag/tJ^iona/e A. che proprio negli interni 
allenatori Bnc-cardi j/ia il suo tallone d'Achille. Gli altri 

Questa fO' mazioiie ha lasciato al- , non sono andati al disopra della me- 
quanto a desiderare come gioco d'as- diocrità. specialmente { mediani, fra 

cui solo Sentimenti III ha giocato 


LA SCOAIPAR SA DI UN CELEBRE AH ORE NAP0LE1AN0 

La grande arte di Viviani 

naeqn e dal contatto con il p opolo 

Quando Blasetti girava **La tavola dei poveri- ^*JA dentro e*è Tolstoi»,,,, 
Una comicità densa di dramma " Da ^*Monievergine,, ai bozzetti di vita partenopea 


Nelle prime ore di ieri 
mattina ai è spento • Na¬ 
poli Raffaele Vivlanl, il 
grande attore ed autore, 
genuino Interprete, attra¬ 
verso un quarantennio di 
viia artistica, deU'anima 
napoletana- Raffaele Vi¬ 
vlanl era nato a Castel¬ 
lammare di Stabia nel 
1888. Cominciò a recitare 
da giovane nel teatrini di 
marionette e di variati 
affermandosi via via sul¬ 
le scene napoletane ed Ita¬ 
liane. Lascia opere di tea¬ 
tro c di poesia. Si era 
ritirato dalle scene all'ini¬ 
zio ' delTultlma guerra, 
c L'Unità > si associa al 
dolore della famiglia, al¬ 
la quale invia le più sen¬ 
tite condoglianze. 

Ho conosciuto Raffaele Viviani 
una Quindicina d'anni or sono al¬ 
la Cines, ancora negli stahilimenti 
di Via Veto, per la visione del 
suo trLa tavola dei poveri .r, che 
Alessandro Blasetti aveva portato 
sullo schermo. Io non conoscevo 
allora Viviani come autore; ne ri¬ 
cordavo solo certe macchiette esi¬ 


laranti, che mi avevano colpito 
per qualche cosa che le caratte¬ 
rizzava. tra le tante dei teatri dt 
varietà dj quei tempi: per il loro 
contenuto; un contenuto che, per 
essere preterintenzionale, non man¬ 
cava certo di efficacia, esprimen¬ 
dosi evidente nei ritmi felici di 
uno sberleffo comico irresistibile. 
Il lagno del tripolino angustiato, 
incarnato dal mimo bravissimo, 
che ripeteva: •■non bastava la fa¬ 
me nostra, ci voleva pure la vo¬ 
stra « era una denuncia che co¬ 
glieva all’osso l'essenza di quelle 
sciagurate avventure colonialisti¬ 
che in cui una cricca interessata 
trascinava l’Italia, denunciava in¬ 
somma l'imperialismo degli strac¬ 
cioni »; ed aveva un sapore ' di 
poesia acuta ed autentica che fa¬ 
ceva risaltare ancora più la im¬ 
poetica vuotezza delle - Canzoni 
d’Oltremare • dannunziane, eserci¬ 
tazione formalistica stentata e a 
freddo: proprio « silfabrf a sillaba 
connesse j,. 

« La tavola dei poveri », con quel 
blasonato decaduto che si ficca 
nei pasticci e nei guai finanziando 
involontariamente e con denaro 
non suo, un'opera di beneficenza, 
e che, presidente del patronato, sa- 



RAFFAELE VIVIANI, terracotta di 'Vìneeiìf Gemito 


rebbe felice di divorare con i be¬ 
neficati. con i poveri dichiarati, la 
minestra offerta, e che deve con¬ 
tentarsi invece di assaggiarla e di 
complimentarla, mentre Io sto¬ 
maco vuoto é preso dai crampi 
della fame, non è soltanto un pre¬ 
testo coni Co dt prtm’ordine, ma 
è punto di partenza per rappre¬ 
sentare tutto uno scorcio di mon¬ 
do napoletano con impressionante 
realismo. 

La difficile riduzione cinemato¬ 
grafica, ronostante che Blasetti vi 
aves.se fatto le prove delle sue pri¬ 
me armi m inquadrature eccel¬ 
lenti, non era troppo riuscita: era 
rimasta c.steriore, appagandosi de¬ 
gli effetti comici, appoggiando e 
calcando oltre misura sulla valen¬ 
tia dell’attore, e concentrando, dt 
cv,tz'’guenza, l'atlenzicne sulla fi¬ 
gura patetica del protagonista: ren¬ 
dendo cioè causale e eccezionale 
ciò che, nel testo originale, giun¬ 
geva al tipico e al rappresenta¬ 
tivo, e insomma al realismo. 

Mi ricordo che chiesi allora a 
Vii’iant se egli fosse contento del¬ 
la riduzione; e mi aspettavo una 
di quelle infuriate proteste dt va¬ 
nità offesa, tanto comuni -tegli au¬ 
tori le cui opere sono adattate al¬ 
lo sch*‘rmn: e Viviani invece, ti¬ 
randomi discretamente da parte, 
perchè la sua scontentezza non do¬ 
vesse offendere nessuno, battendo 
!a mano sul copione e scuotendo 
la lesta malinconicamente, mi dis¬ 
se: « Barbaro, qui ci stava Toìstoi. 
Essi me la hanno tolto...-. 

Mi è difficile dire quanto io ne 
rimanessi colpito; perchè, a parte 
le proporzioni, proprio a Toìstoi 
faceva pensare quella denuncia 
spietata che, incapace di trovare 
una soluzione al male, lo raporc- 
sentapo con profonda e corrosiva 
bontà. Fu allora che decisi di stu¬ 
diare seriamente tutte le opere di 
Viviani r d’ n-n perdere neanche 
uno dei suoi svettaco’.i. 

11 « Circo Squeglia » 

Fu uno studio bellissimo. E — 
non dico — dato il carattere della 
vecchia cultura italiana, se avessi 
lavorato, collo stesso fervore c al¬ 
io stesso modo, su • Il conquisto 
di Granata- o »“ •■ L'Italia libe¬ 
rata dai Coti - o su • Il Torrac- 
chione Desolato » mi sarei certo 
guadagnato una cattedra univer¬ 
sitaria e qualche lauro accademi¬ 
co; mentre cosi non sono riuscito 
nemmeno a fare un film dal - Cir¬ 
co Squeglia • nè a far pubblicare 
una raccolta del teatro del grande 
autore. Ma conoscere a fondo, ol¬ 
tre a - Il Circo Squeglia-, -Mon- 
tevergine - e -1 pescatori -, • O 
fatto ’e cronaca -e - Piedigrctta - 
mi ha dato la gioia di considerare 
in tutta la tua statura Raffaele 
Viviani artista; mi ha fatto sco¬ 


prire che, per misurare quella sta¬ 
tura et vuol ben altro che i mezzi 
decimetri (sempre di troppo) per 
le eleganze di Giraudoux e per 
le sconcezze dt Sartre; mi ha fat¬ 
to scoprire che quella lii Viviani 
è una statura che, per trovare cori 
chi misurarsi m Italia, deve risa¬ 
lire fino alla garrula grazia di 
Goldoni e insommtì: che Viviani e 
davvero il più grande scrittore di 
teatro che abbia l’ital'a, dopo 
Goldoni. 

Pittura di folla 

Nonostante l'attenzione, già del 
Galiuni sul - Dialetto napoletano » 
e quella di uno dei maggiori pro¬ 
to-social isti, Giuseppe Ferrari, su 
-La leiterattira popolare in Ita¬ 
lia -, nonostante una certa fioritu¬ 
ra di studi recenti e nonostante 


dignitosa mente. 

niella ripresa i due portieri si so¬ 
no scambiati di posto, e Cercato ha 
preso il posto di Becattini. Poi a metà 
tempo Gratton è uscito, e Venturi 
è entrato a mediano destro (ma per¬ 
chè. se il ragazzo è sinistro?) men¬ 
tre Picchi è arretrato a terzino. An¬ 
che in questo secondo tempo il gioco 
è stato scadente. 

Il risultato complessivo di questi 
due primi tempi è stato di 4 a 1 per 
la Nazionale C. Hanno segnato: Gal¬ 
li all'll e Lucentini al 21 nel primo 
tempo: Cervcllati al S', Lucentini al 


in aranti; 
fiorentino stia ac- 
ìcentuando il difetto di lasciar libeia 
la mezzala per insiaìere all’attaeco. 

Remondini, nonostante i suoi trenta- 
tré onni, è stato scattante e veloce 
come un ragazzino ed al centro /lajY''*'' ^ p al suo h'c-bo, 

dominato. Aranroiini. che nella ri-|uopo os'^er st^to pri'’ 0’'iero i" 
presa l'ha sostituilo, ha fatto indi-ldiirrnte la fo-ra. i oc * •;_ 
rettamente notare ancor più la sua ’’*? prrlcdo rimari'' vvo nc’l ■ s ia 
superiorità. Renosto (che nella ri-iU'®*?/'''''’' ricordc osses<; on'>-’iP. 


Questo è lo s-hco'.a o-'rrrfvo u.sa- 
to da F'ed Zini'co'a"'" per il flhn 
.. Att'’! d’ violcr''-’ ‘ 1 suo u''mo 

hraccnio è un >r - -enditore p''i’o, 
Frank Fnlcy. r"to al’a v’t- ci¬ 


presa. ossia nel quarto tempo, è su 
bentrato ad ala sinistra mentre Puc- 


qucllo di aver rivelato un eiorao 
al coTc.ndartp ra^^sta de' r-m"o un 


cinelli ha dato il cambio a Vitati at-|oro"etto d' fura rie' suoi -"ivu'acni 
t'estrema destra) ha giocato senza rvit.ace che c‘si ven '‘^c'o uc- 
infamia e senza lode. Ottimo Costn-iri'i nel tentativo di oV'S onc. Pdii- 


gllola. che s'è esibito in due o tre pa¬ 
rate superbe. 

Giudizio positivo 

Contro l'Empoli sono state segna¬ 
te sei reti contro nessuna.- al 4' da 
Sperotto, al 12' da Castelli e al 35' 
da Vitali nel primo tempo; nella ri¬ 
presa al 10' e al 33' da Galassl e al 
37' da PuccincUi in una mischia 
confusa. In complesso, come s'è det¬ 
to, questa fondazione ha dimostrato 
di avere una sua forza ed anche una 


17' e infine Rinaldi per la Pistoiese! certo classe: è poderosa in difesa 


al 24'. 

Subito dopo, poco prima delle IS, 
è entrata in campo la nazionale B, 


ed agile e manovriera all'attacco, e 
rivela ima buona omogenità 

Domani avrà luogo contro il Fra 


che nel primo tempo (terzo dellajto ì’allenamento degli s azzurri s del- 
giornata) s'è schierata cosi; Guataz-.ja A. che sono già giunti a Firenze 
zi. Btason, Remondini, Furiassi; Ca-\stasera per mettersi a disposizione 
stelli. Magli; Vitali. Zecca. Galassi.'^dell'allenatore Ferrerò. In serata ab- 
6 'perotto. Puccinelli. Costagliola eraihiamo appreso che Novo ha fatto trat- 
in porta all'Empoli, rielle cui file;tenere nella città gigliata Remon- 


erano anche Ai.'an.:ot*nt a mediano 
destro. Venturi a mediano sinistro 
e Renosto all'ala destra. 


cioso re'la parola d'onore rir'a'ill 
rial colonnello delle S . il ouale 
avevo prome.sso a tii'M sa'va la vi¬ 
ta: ma l’impegno non r-a stato 
mantenuto e i prigionieri e ano =ta- 
ti barbaramente frucidnt- 
Uno ro'o rii cos'oro. Joe Parh'on, 
.ira riuscito neirintento p or*'-ro di 
una ^e*"a c'ie l’n’'eva rr^o •:*o'*oio 
per 11 resto dell? vita e rv'' - sms- 
so il suo equilibrio me^'^ie Tor¬ 
nato in America, in Joe s’ ealicruta 
ogni giorno di più IMdea che Fcank 
è l'unico resnonsabile clella .sua in¬ 
felicità e della morte dei commili¬ 
toni e che il suo compilo morale è 
la vendetta a nome di tuli»' 

Ecco l’tiomo bracc.ato: dapprima 
Frank fugge con tutta la fam' lia 
da un capo all’altro dell’America, 
sperando di ricominciare icnorato 
la su.a vita in un paesino vicino a 
Los Angeles, poi, quando l’insegui¬ 
mento dt Joe lo stringe dPDpres.so 
e la pi.stola di questi è già stata 
punti ta una volta contro di lui. si 
nasconde, sempre in precipitosa tu¬ 
ga. nei auartieri malfamati det’a 


dini e Trevisan, intendendo prova¬ 
re i due nella prova di domani delta 
prima squadra. Non per nulla oggi 
Lo spettacolo, buon per noi, con ji triestino era stato lasciato in di¬ 
questi undici uomini è cambiato]sparte ai bordi del campo, 
dalla notte al g.orno. e possiamo Domani sera ai * nazionali > ver- città, nelle stanzacce rie’le prcs’i- 
dire che questa prova è stata soddi-Irà richiesto se sono disposto o no,Itile, uci bar dei gangster? 
sfacente, nonostante anche qui stia Tccar.*i in Brrsde. Da una prima' A\eva sempre creduto di essere 
siano listi dei scttoii un po' deboh.iinchiestina che noi abbiamo fatto è fondpm.cntalmente innocente. Frank, 
Specialmente nei primi 35 minuti]risultalo che la maggioranza prefe-'e soltanto autore di un errore tn- 
i s cadetti s SI sono impegnati a fon- risce il piroscafo Però vedrete ctiejgico: ma a poco a poco la sija sl- 
do. siolgendo un gioco as.sai rapido^rnolti, per amor proprio o per vergo-jcurezza cede, perfino nella gu vare 
e movimentato, t migliori sono sta- ^ct prossirro. diranno egiial-|moglie egli vede sorgere il sc.snrt 
tl: Remondini. Puccinelli. Furiassi.i mente di sì. 


Galas.ii e Zecca, ma neppure gli al¬ 
tri hanno sfigurato, tranne forse Vi¬ 
tati, che ha sciupato molte occasioni 
favorevoli in area dt rigore. 

Zecca è stalo il migl'ore del qua¬ 
drilatero. benché non abbia giocato 
secondo le sue jxassibilifà perchè — 
come ebbe a dirmi prima della par¬ 
tita — era un po' stanco per tì visg- 


MARTIN 


Il raduno per Vienna 
avrà luogo a Venezia 


la grande terna Porta, Belìi, Di 
Giacomo, che si mangia in nsa-]tczza). zecca ha il gioco cstremamen- 


gio (ed infatti sul finire, dopo un’ora j Veue:J“, da dove partirà per Y,'’^r 
e piu di gioco peccò un po di len¬ 


to della sua colpa e in .se 
scorge la prova della pronr:» v'- 
eliaccheria quando, tentato rii u:-‘- 
dersi, aH’ultìmo istante S’ sot'r.o 
alla morte. .Altrettanto ri.br<‘’ito 
nelle sue convinzioni è rin'egu-‘o -e. 
I.foe, che comincia a dubitare rie! 
suo diritto di uccidere 
Nella pro*.«lma settimana la soua- questo rii.sperato conflitto riei 

dra Nazionale A si concentrerà la soluzione viene dall’tstcr- 


Inta le dilatatissime, se non prò 
pria tutte e ire - usurpale -, fame 
di Carducci, D’Annunzio e Pasco¬ 
li; nonostante tutto questo, un'af- 


te semplice, fatto di jiassaggi sicuri 
e tempestivi, e soprattutto piace per¬ 
chè « stoppa > e palleggia con disin¬ 
voltura di destro e di sinistro. Da 


tc alle ore 11. 


(ermazinne come quella per cui buon sistemista — c qui si sente la. 

Viviam è il più grande autore dilmano di Bcrnardiml — ritorna in-j Nel pomeriggio dt cggl la Lazio 


teatro dopo Cotdnni (di cui, tra 
parentesi, è Venutesi ) sembrerà 
ancora paradossale per qualche 
tempo: fino a quando una nuova 
cultura non avrà seriamente e cri¬ 
ticamente rivalutato e ordinato il 
quadro dei valori artìstici nostri. 

Il teatro dì Viviani ha cacciato 
di n’do, cioè dai palcoscenici na- 
polete.ni, non solo Pulcinella, Mer¬ 
ito scemo ma scaltro e gabbamon¬ 
do, non solo di Orlando e Rinal¬ 
do e i palrdini di Francia duel¬ 
lanti a cottellnte per serve e pro¬ 
stitute, ma an''he la malinconia 
delle Drataaonistc di Di Giacono 

Viviani vi ha portato. sen~a for¬ 
se neanche saperlo, l'a.svra denun¬ 
zia sociale di un proletariato ur¬ 
bano, che brulica nella stupenda 
piftura di folla di - Montevergi¬ 
ne ,, che appare famelico nel pri¬ 
mo atto, d'impianto riassiro, del 
'Circo Squeglia - dove gli spa¬ 
ghetti diventano quintessenza, chia¬ 
ve assoluta di nani cn.sa, che ap¬ 
pare resnonsahilr e grave nel si¬ 
lenzio dell’omertà de -1 Pesca¬ 
tori -, modulato reiteratamente sul 
gerundio napoletaniss’mo -reman¬ 
do e che arriva alla terribilità 
(* O fatto ’e cronaca*! di nn po¬ 
vero diavolo che si peffa dalla fi¬ 
nestra per paura della polizia. 

Una terribilità che non ha nulla 
di comune coH’angoscia, e una 
contemporaneità che non hn nulla 
di comune con la presenza degli' 
es’sfmrtolisff; ma che. »e! dolore 
e nella gioia, traspira ovunque 
una sanità, una bontà e una grave 
àiqnità popolare, che non preclu¬ 
dono, ma anzi proprio implicano, 
la speranza nel domani. 

UMBERTO BARBARO 


na. La partenza avverrà venerdì 31'!!®" uti gangster, che ha ca"P’‘o a 
marzo alle ore 18 e l'errfvo a V en- 'Frank il suo segreto e thè .si e ’n- 
na è previsto per la rrattina srguen-Icaricato di sopprimere .Toe per ìm- 

‘ncdrpi.irsi del danaro delVimpren- 
ditore, colpis-e invece ii suo invo¬ 
lontario mandante, che nel mom.en- 
to deci.sivo difende col suo corpo 
colui che avrebbe dovuto c. 5 Fere ;l 
suo carnefl 'e. Finale mac'hinos" e 
privo di significato, che squìiib.'a 


Oggi Irzio • ttsicsicio 


dietro e segue costantemente il suo ®’*llencrà allo Stadio con l'Itelcalclo 
mediano, cosa ctie ad e.sempio Cap- 

1 tLst Ieri a Firenze r'poseranno. 1 Con - Atto di violenza « Zinne- 
lerl pomeriggio la R ma ha d:.spu- mann a\ rebbe potuto illu.strare un 
lato un galcpoo di tre tempi con- '. 



tro la Srgene. 


1 LOTTATORI A STOCCOLMA 

Speranze di Lcmbardi 
per la vittoria finale 


dramma riel dopoguerra, e tali era¬ 
no vi.sìbilmente le sue intenzioni, 
ciati i frequenti accenni a qucs'o 
tema principale e il tentativo rii 
ambientare rcalisticamcnt? la v'- 
jeenda. soprattutto nelle s-'ene che 
Si s\'olgono nei vicoli malf-mat- di 
I.-a» Angeles, pavimentati rii carta'- 
ce di foglie e di rifiuti. Ma t’^op'.s 
STOCCOLMA. 22. — Nella terza 1 ha fatto il regista =1 

giornata dei campionati mondiali di|-''-*^ ^holywoodirno. tanto eh? .a 
lotta greco-romana ancora una voi* i scconoa parte re’ film scenrie sul 
ta la squadra italiana ha avuto le .p'ano delle cons'je+e avventure ban- 
6 ue maggiori soddisfazioni da Pietro j(^iiesche 

Lombardi, che nella sua categ rja Se. dal punto di vista riel eo.'tume 
(pesi gallo) si trova ora al secondo I a» 

__ . 41 -»-,. 13 tncr;cc no. e molto inoicciiVo -le- 

posto con una sola penalità, dietro_ , , 

al turco Kaja. con zero penalità, i *-''n.iE-e m un film che paean ."a 
Lombardi, cha oggi ha riportato la otto o diecimila dollari si può 
terza con-secutlva vittoria atterrando nemenle far ammazzare un uom.'', 
lo svizzero Genton. è oPimamen'e 5 anche da notare che l’irs s'^p-a 
-if- tema della vio’enza si traa'or- 

^ Innto er.darc ;n un ccrp’"-’- 
!cIme:i*o. re ron proprio in u"’?':-!- 


sarà aggiudicata domani. 


IL « TORNEO CF.RDAN > 


Nando Jaiiniili 
ha ballulo Poli 


REMONDINI è stila promosso al¬ 
la « Nazionale A >: proverà oggi 


1 taz.iorc per il crimire e per il -r?- 
ì simismo 'enza vie d’u«:ita eh® il 
i racconto sueger's e. Z'nec mar® ha 
• articolato la vicerria con gra^'V 
mordente cinemator>.*afico e so'*" 
to in o’^atehe b'-eve eoi^rriio. come, 
ad '’scmr.'o. il tentato sui-iri n di 
——; Frank, ’a te.'nroa narrativa s'prie i» 
I BRUXELLES. 22. — Tl pco me- lun niano d rr-cl'cnte rea’i-zr-'n- e. 
• dio italiano Fernando Jannilli, dono Van HcCin ha ir'ej-rretpto 'k 
laver brillantemente superati tutt. i ' corfere-idc al nersonr-e^'o l”i*- la 
i turni precedenti iniziatisi due mes cemr.’r'l’oi cort-a'''•rti 
addietro, ha battuto stadera ai •=€"' mc-t' e Ryan m c rv- 

nunti in semifinale il connazionale valer» con m «'ira de' 

Guglielmo Poli, e s’è qualificato per snuihhrpto f'e '-i rsi'c’og.a ri; lov 
la finale del «Torneo Cerdan - n- p.'r ntlrre'e una caralter:zr..a-iorc 
servato ai migliori pe.<i inerii vagementc demoniaca, 
eurupet. • 


«d. ma. 


i4ppendfC0 riBlìVNìTA' 



GRANDE ROMANZO 

<K 

ALESSANDRO DUMAS 


Egli Si affrettò a discendere 
■ulta strada con u.i tremendo 
batticuore: voleva vedere se non 
ci fossero altre tracce di violenza. 

1a piccola luce soave brillava 
sempre nella calma della notte. 
D'Artagnan si accorse allora, co¬ 
sa ebe non aveva notato in prin¬ 
cipio, poidiè nulla lo spingeva a 
queU’esame, che il suolo, qui cal¬ 
pesto, là bucato, presentava trac¬ 
ce confuse di passi di uomini e 
di zampe di cavalli. Inoltre le 
ruote di una vettura che sem¬ 
brava proveniente da Parigi ave¬ 
vano scavato nella terra molle 
solchi profondi che non anda¬ 
vano oltre il padiglione e ritor¬ 
navano verso Parigi. 

Infine d’Artagnan, proseguendo 
le «ue ri c erefae, trofvò accanto al 


muro un guanto di donna lace¬ 
rato. Tuttavia quel guanto, in 
tutti 1 punti in cui non aveva 
toccato la terra fangosa, era di 
un’irreprensibile fres^ezza. Era 
uno di quei guanti profumati che 
1 giovani galanti amano strap 
pare da una mano gentile. 

A mano a mano die d’Arta 
gnan proseguiva nelle sue inve¬ 
stigazioni, un sudore più copioso 
e più gelido gli imperlava la 
fronte, il suo cuore era stretto 
da un’orribile angoscia, il respiro 
gli si faceva mozzo ed ansante. 
E tuttavia si diceva, per rassicu¬ 
rarsi, die quel padiglione non 
aveva forse niente di comune con 
la signora Bonacteux; die la gio¬ 
vane gli aveva dato appunta- 
I Mento davanti al padiglione e 


non dentro II padiglione; che ella 
aveva potuto essere trattenuta a 
Parigi dal suo servizio e forse 
dalla gelosia di suo marito. 

Ma tutti questi ragionamenti 
erano battuti in breccia, distrutti, 
rovesciati da quel doloroso, inti¬ 
mo sentimento che in certe oc¬ 
casioni si impadronisce di tutto 
il nostro essere, fecendoci pre¬ 
sentire, con tutto quel che c’è in 
noi di senso e d’anima, Timmì- 
nenza di una grande disgrazia. 

Allora d’Arlagnan diventò qua¬ 
si pazzo, corse sulla grande stra- 
da, rifece il cammino già fatto, 
avanzò fino al traghetto, e inter¬ 
rogò il na\'alestro. 

"Verso le sette della sera, il na¬ 
valestro aveva fatto attraversare 
il fiume a una donna avvolta in 
un mantello nero, che sembrava 
avere il massimo interesse a non 
essere riconosdula; ma appunto 
a causa delle precauzioni che el¬ 
la prendeva, il navalestro l’aveva 
fatta oggetto di un’attenzione più 
grande e aveva osservato che I 0 
donna era giovane e graz.ioi 
Allora come oggi c’erano una 
quantità di donne giovani e gra¬ 
ziose che venivano a Saint-CIoud 
e che avevano interesse a non 
essere riconosdute, e tuttavia 
d’Artagnan non dubitò nemmeno 
un minuto che quella notata dal 
navalestro non fosse la signora 
Bonadeux. 


D’Artagnan approfittò della 
lampada che brillava nella ca- 
pianna del navalestro per rileg¬ 
gere ancora una volta il biglietto 
della signora Bonadeux e assi¬ 


curarsi che non si era ingannato 
che l’appuntamento era proprio a 
Saint-CIoud e non altrove, da¬ 
vanti al padiglione del signor d: 
Estrées e non in un altro posto. 



Infine D’Artacnsn, protsteendo le «ne ricerche, trovò aceanto al mare 
BB frante di donna lacerato.,. 


Tutto concorreva a provare a 
d’Artagnan che i suoi presenti¬ 
menti non lo ingannavano e eh 
era accaduta una disgrazia. 

Riprese la strada del castello, 
di corsa: gli sembrava che nella 
sua assenza qualche cosa di nuo¬ 
vo fosse potuto accadere al 
dìglionc e che li avTcbbe trovato 
qualche indizio. 

Il viottolo era sempre deserto 
e la stessa luce calma e dolce 
si diffondeva dalla finestra. D’Ar- 
lagnan pensò allora a quella cu¬ 
pola di là dalla siepe, muta e 
deca, ma che senza dubbio ave¬ 
va visto e che forse poteva par¬ 
lare. 

Il passaggio della siepe era 
chiuso, ma egli fu di là con un 
salto, e nonostante gli abbaia¬ 
menti del cane alla catena si av- 
vidnò alla capanna. 

Ai primi colpi bussati, nessuno 
rispose. Un silenzio dj morte re¬ 
gnava nella capanna come nel 
padiglione; tuttavia si ostinò. Ben 
IM-esto gli parve di sentire nello 
interno un leggero rumore, un 
rumore timido che sembrava es¬ 
so stesso pauroso di esser sentito. 

Allora d’Artagnan cessò di bus¬ 
sare e pregò che gli aprissero, 
con un accento cosi pieno di in¬ 
quietudine c di promesse^ cod 


ansioso e così carezzevole a un 
tempo, che la sua voce diveniva 
tale da rassicurare anche il più 
pauroso. Infine, una vecchia im¬ 
posta tarlata si aprì, o meglio si 
socchlrse e tornò a chiudersi non 
appena la luce di una misera 
lampada che bruciava in un an¬ 
golo non ebbe rischiarato il cin¬ 
turone, l'elsa della spada e la 
impugnatura delle pistole di 
d’Artagnan. Tuttavia, ner quanto 
fosse stato rapido quel movimen¬ 
to, d’Artagnan ebbe il temoo dì 
intravedere un volto di vecch o. 

— In nome del deio! — egli 
.disse, — ascoltatemi. Aspettavo 
jqualcuno che non viene e sono 
in un’apprensione tremend.a. E’ 
successa forse qualche disgrazia 
que attorno? Parlate! 

La finestra si riapri lentamen¬ 
te e la stessa faccia riapparve: 
soltanto era anche più pallida 
della prima volta. 

D’Artagnan raccontò franca¬ 
mente la sua storia, pur senza 
fare i nomi: disse che aveva un 
appuntamento con una giovane 
donna davanti a quel padiglione, 
e come, non vedendola venire, 
era salito sul tiglio, e aveva vi¬ 
sto, alla luce della lampada, il 
disordine della stanza. 

II vecchio lo ascoltò attenta¬ 
mente, e faceva segno che era 
proprio cod: poi, quando d'Arta- 


gnan ebbe' finito, scosse la les’.a, 
con un'aria che non annunzieva 
metile di buono. 

— Che volete dire? — esc.amò 
d’Artagnan — Orsù, in nome del 
cielo, spiegatevi. 

— Oli. signo,'e. — dis.-e il vec- 
ciiio. — non chiedetemi nuila, 
perchè se vi d.cessi quetlo che 1^ 
viilo, e ben cerio che mi capi- 
tereb’oe qualche triste cosa. 

— Avete dunque visto qualco¬ 
sa? — replicò d’Arlagnan. — In 
questo ca«o, in nome di Dio, 
continuò gettandogli una doppia* 
— dite, dite quello che avete vi¬ 
sto e vi dò la mia parola di gen¬ 
tiluomo che non una delle vostra 
parole uscirà dal mio cuore. 

II vecchio lesse tanta franchez¬ 
za e tanto dolore sul viso ^ d’Ax» 
taguan che gli fece segno di ascol¬ 
tare e gli disse a bassa voce: 

— Erano circa le nove, avevo 
sentilo rumore sulla strada e vo¬ 
levo sapere quel che fosse, allor¬ 
ché, avvicinandomi al passaggio 
della .-.iepe, mi accorsi che qual¬ 
cuno cercava di forzarlo. Poiché 
sono povero e non ho paura di 
essere derubato, andai ad aprire* 
c vidi tre uomini a pochi paseL 
Nell’ombra c'era una carrozza con 
due cavalli attaccati e altri ca¬ 
valli tenuti a mano. Questi ulti¬ 
mi appartenevano certamente il 
tre uomini che erano venuti 
valcando alla mia porta. 

reoetiiiiiali 
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Il grandioso sciopero generale 


ATMOSFERA Df GRANDE ORAMMATICITA’ ALIA CAMERA 


(ContlnuaTlon* Hatla l.« pai na) 

eie alla periferia, sono rlmn**! nel¬ 
la maggior parte chiusi. 


A MILANO 


J lavoratori di Milano hanno da¬ 
to prova nel corfo dello «''opero 
generale di -grande romp/itte^ra e 
combattività. I.o sciopero nelle 
grandi fabbriche e nei trasporti 
cittadini è stato lo*ale. Rilevantis¬ 
sime le astensioni anche nelle pic¬ 
cole industrie. A Porta Genova un 
tentativo dei celerini di as-sediarc 
la sede di P.C-I è stato respinto 
oalla popolazione. Il Prefetto ha 
dovuto alla fine dare ordine alla 
polÌ7Ìn di sblocia-e la zona. A Por¬ 
la Romana c in Corso Lodi di 
fronte alla decisa resislenra popo¬ 
lare i poliziotti hanno dovuto de¬ 
sistere dalle cariche contro gli as¬ 
sembramenti degli operai della 
•' Vanzett! ». Un’automobile con o 
bordo quattro giovinastri fnsclbti 
che di.stribuivano veh no.si manife¬ 
stini contro la nrotesta popolare è 
sfata rovesciala c- incendiata. I 
quattro die cvan-> armati di jii.sl'ile 
e bombe a mano hanno ricevuto 
una seveia tezione prima di e.ssore 
consegnati alla polizia 

Violente cariche poliziesche 6Ì 
sono venflcate in Piazza del Duo¬ 
mo. La polizia ha fermalo e poi 
rila.sciato il .sen. Montagnani, il se 
gretario e il vice-segretario della 
FIOM Cinelli e Dalia e il vice se¬ 
gretario della C-d.L. Aruseimi. 1 
quattro dirigenti sono poi .sta'! de¬ 
nunciati as-sieme sll'on. Riccardo 
Lombardi. 

A Resto San Giovanni lo sciopero 
ha raccolto una unanimità impres¬ 
sionante. Tutti I negozi hanno 
chiuso. 

A Monza è stata distrutta dalla 
popolazione la sede del M.R.I. 


Ih eettantamila ' lavoratori. Tutti 1 totalmente all’appello della ' CGIL, re Indietro per partecipare ' alla 
negozi «ono rimasti chiusi. Abbandonate le fabbriche i lavora- manifeBtaz.ione di protesta. ■' 

■ Il quadro della giornata di ieri tori delle Acciaierìe di Papino, e A Foggia, a Bari, a Brindisi, a 
nelle città del nord non è minore, della Fabbrica d'armi e delle altre Lecce, il lavoro è stalo sospeso In 
per compattezza e combattività del- officine del complesso Terni hanno quasi tutte le fabbriche. A Lecce 
lo sciopero a quello che appare dal- cominciato a dirigersi verso 11 cen- hanno scioperato anche gli autofer- 
le notizie che ci sono giunte dal- tro della città fin dalle prime ore rotramvlerl del sud-est, che pure 
l’Italia Centra’e e Meridionale. del mattino. Contemporaneamente erano esclusi dallo sciopero. 

cessava il lavoro anche negli uf- 

IN TOSCANA ; I Jfici e nelle aziende. ‘ ... .1 . ÌN CALABRIA 

L . 1 11 . Il ‘ operai, cui si univa man ma- 

La Toscana ha risposto all appello jg popolazione, raggiungevano 11 Catanzaro, Reggio. Cosenza, han- 
della C.G.I.L, con lo slancio del centro delia città cantando inni par. no risposto unanimi all'appello del- 


Commttssa 


degli operai 


lommemoraiione 

assassinali a Lenlella 


Piccola PUBBLICITÀ 

soc. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 


COMMERCIALI 


i clericali rispondono con Tolgarl insulti al troroeiido atto 
di accusa pronunciato da Santi • Il dibattito sul bilanci 


A. BISPARUIEBCrS Ariiawuao* baMfAUAOi, 
UURAVO. ORISIAlU) Boeattà. Umis «tonto. MO 
LAMPADE FLUOKGSOUSTI - olot.NKw STtitg, 
P(HINUJ.I ELErTKlUI. «'REAll MIMMI. iLter- 
•tua Elettricità-VIOiVO rRATRO ART.EVr'Wi. 
Soonlt «pcoUll per foraihire. (5110) 


9DA$0Lb, ^rtoacioi, perwaa», terniosifoot. 
canoe. C4ac<'lli, irlerrii'e tpo-’p. Anpien.iiv 

414. 


Un’atmosfera partlcolara, di ten-ilenzio, dalla volontà e dai sacrifici imanda pane, lavoro e libertà. 


CAlZATORiriClO VITTORIA alatore t r»te. 
Dumo, donna, bambino lire 500, SOO, 1000 
muilll. Seai’inteteMi, eaa'entiripo, eeaa 


grandi momenti. A Firenze Piazza tieinnl e nrò etarT Ó niehé la CGÌi A Vibo Valentia un ten- ,aen- vqium.» « ..«..uà pane, lavoro c aipcria. b«iìH. S«i*toiet<«i. waa’entlripo. eeaa 

Santa Croce oresentava lo stesso ^ e proletari. Qualche fasci- la LGID. A Vino valentia un ten ^ commozione, si è diffusa del popolo Italiano, cl serve sempre «Ve lo dicono 1 milioni di italiani ambiali la banca (500 modelli dnmi) al- 

asoetto che oresentò il 14 luglio *1** severe le- tatuo della di disperoere nell’aula di Montecitorio non meno per far prevalere, anche se che oggi, cessando il lavoro, espri- «taro esclwnameate delle miulion marfi«. 

diarie la manifestazione di sde^enò « ^ f ^ Politeama si svol- unn ninnifestazione student^ca è appena i deputati hanno comincia- di minoranza, le nostre giuste ra- mono la loro sdegnata protesta con- «naaile. Viisiiusat SFòE-HeiR « 

iipr Patipnlatn i ToBlinttt Pnrtpf/U ® imponente comizio. .stato Stroncato dal nronto iriterven- jq g prender posto. Un nuovo abis- glonl e cl serve sempre più per ri- tro la vostra politica di lacerazio- »nau»!e. Viaiiiteri. Rieordito caiw- 

lavnratoH popolazione di Perugia è stata to degli operai e dei portuali divideva l settori di sinistra dai cordare 1 nostri morti ed^ccSsare 1 nc delle garanz'le demoJ/ati^^^^^^^^ pISV rV" 

nJ i^ercórVo la città ^^ir rCJarsi al ^^J^pero da suono fa governo e da vivi. Onorevoli coUeghl, le ore del tiizlonali e la solidarietà fraterna ___ 

grandicro comizio Di 200 vetture civico. Da tutte le tN SICILIA quelli del centro su cui sedevano dolore e dell’angoscia mettono a con i lavoratori dell’Abruzzo. Ve STIVALONI qomi; Imp^-mabUi r» 

tranviarie soltanto" dicci sono usci- ^ ^ j usciti in Palermo astensione totale In e InEensiblU 1 responsabili nudo 1 animo di ognuno di noi e lo dicono soprattutto con la loro openi; TuM gow’u pw pompi; ToM jornas 

te Le lince automobilistiche con la si sono diretti in corteo . , . . “ i. i carniere «angue che macchia il Paese, lo sospingono al linguaggio che ri- voce più alta, perchè muta i due ("'f mirtelli p-ipuniìtfi; Rubiaeiierin ptt »t'* 

laSj'lofl sTr^o-pSutJclTnte're"'!.'’ S™-Todi 'r^.Aà'dl 2a- aulo.errolranvlcrl al reglatrano al- "raTaaS" al cSlu^rgàlldo"’?..”; sangui df»atra'„l°™ Co'nomà ’-.V™t£I£!i»£2a:L.-L> 

‘'.hI", '"".f <-n'-.'eava con i man. Brnnd.ofo comizio di protcala. allenalo, solenne , mi- per qucslo dicinmo al governo che la. curva .olio nna miseria moln. *'•’ ■'“™ 

liruic'l llllll I irclll. OOliaillO niic nnnelti a HrirnVlA IfJPVimnWO .m ...ile. Ia eoe.e.e.l.-e>,.. il O A XT-nT ^ A ....A JX_I —___ .. .. ... . . . ..-■■.I. ...a. 


it'fi; Rubip«llerÌA pft »t’* 
labbfìa . IvnVRT ». Pi- 


GILERA 125 . 250 . 500 proni» eosseirii». F*- 
••il'U» mi .iiji-miaio. »i» àle<èaidfU 22ò (»n- 
ji'bi Tr fstfi .y)70 


orrASioNi 


,"^a*:f at r-=r.s;;acirfT"fed,^S: ^ Si pt'oi'o.iiffec'.r??»'?: !ic-.TnSiri, siurg^sfe,:?; si'i„i'5r,i,t,a'n'ri ,~i ‘r — ò„.r-5£°Hv zzg 

Firenze al sono j-f' SfS'o° i^i.^VavrMS^: NcrpoiSrcfgii a, i ‘alAf un “‘‘'"a'ilL «^ir^n“a’‘l.’Sri2‘ Sc^’iS“k‘'U‘i'>ofer/o^dri.e‘:L: fenili''urnSfefea',,ioti “h™ 'V"'- ^ 

fermpt Uitt i Treni Soltanto due caricava con i man- grandio.-^ comizio di protesta. ^„„to silenzio, solenne ^ mi- per questo diciamo al governo che ta. curva .otto iin.a miseria ingiù- Tr is;f> _^ 

treni mi diciotto 'ono nartiti dalla gettava bombe lacnmng«- Comizi .vi .«ino s\'olti in tutte le naccioso. il compagno SANTI si è può tacere anziché dirci parole cau- sta di .sc-coL’ di millenni. Ma Urna- - nrrwioNi is 

staziore ^ j** un gruppo di operai, il altre provincia .«iiiliane, dove pu- alzato per commemorare 1 brac- te Intrise dal sottile veleno della nità die avanza verso la sua libe-_ o rASio. l _^ 

A n’rrsceb. finn dalle nrime ore del tabacehifieim e U lo- ,.p l’asten.sione dal lavoro è stata danti assassinati a Lentella. I de- ipocri.sla. razione nelle lacrime, ne! saerlfi- A A. M.tTEP.tSSl. Mar-RV?.'!. hVLNDlTA eiia- 

del m'ttino unlTrande folla^azio. "astrae, eccc/.lonale. A Catania i .servizi pillati della Opposizione si sono .Dall’alto del nolro dolore e del do ed I cui dolori ed il cu! sangue J L ' ' ..tf 

nava davanti alla Camera dèi La- ^ tasca le rivoltelle e spara- pubblici hanno scioperato al com- alzati in piedi. Vile e sprezzante, nostro sdegno noi misuriamo m sono per voi, dinanzi ai popolo ed ^ ^ax«* 

voro- si notavano anche braccianti cf ntro i lavoratori. Tre operai pjeto. A Siracu.sa si sono svol*e ma- la maggioranza è rimasta seduta: tutta la sua tragica profondità l’a- alia storia, una condanna inodora- 9°'* pi c'-'oli .(»ZU b500. 

terrazzieri venuti in bicicletta dal- d'J^4!?ne’ rvivi^riSa Tri 1-i^no' partecipalo alcuni d. c. scrivevano dei propri bisso di disperazione di odio nel bile e senza appello.. AR.MAOI «uMdAMh» „h.„mI 1. .armolt. ««ei- 

1.1 camnaena Dopo alcune cariche ^ ' n usima tra la pò- centinaia di giovani studenti affari, altri si allungavano sugli quale la vostra politica spinge gli y ^cattolici» democristiani — a u»*» in -m. h.li-sii.. Tir.» munfe. .«ri» 

della CeWe un^defeSne^ s^^^^ polazione. scanni, offrendo un rivoltante spet- italiani. Voi non vi axmedete. nel questo punto _ non .si sono con- prrm h».. „ « uiiLiTiEinM. g..to Jhluto 4D. 

r. cala dal Prefetto oer oroteslare Alerte tur a orarie IN SARDEGNA tacolo. Di 11 a pochi istanti la mag- vostro furore contro tutto quello tentati dell’atteggiamento tenuto e «512^) 

T „ r.^r.,. 1 -, /VCLLC IVI A KL, ti c. giovanza non esiterà a urlare e che rappresenta nel mondo la spc- delle urla lanciate nu.ist nnn foir. - 

f-ìr.v. .1 .-h. Il'Prpmiln' iirpn* N.ll. M.r.h. . nartlpnianri.ni. ^ Cagliari, a Sa5«arl, a Nuoro, a Sbracciarsi nel tentativo, non si sa ranza liberatrice del Socialismo, sero ba-la'l da soli a rivelare an ^FIESZIONE'l v.n r-.ai.ii. ..l.,r.Dio. snEI. 

~ 


ennde folla stazio- «f eretario della D C. e.strae. ecco/.lonale. A Catania i .servizi piitati della Opposizione si sono .DaU’alto del nolro dolore e del ciò ed t cui doiori ed il cu! sangue ? j »r ^ ' ' Trt'rUto .il. Tdl. SSi.MT 

1 Cimerà dèi T.a- tasca le rivoltelle e spara- pubblici hanno scioperato al com- alzati in piedi. Vile e sprezzante, nostro sdegno noi misuriamo m sono per voi, dinanzi ai popolo ed 

à anche braccianti ntro i lavoratori. Tre operai pjeto. A Siracu.sa si sono svol*e ma- la maggioranza è rimasta seduta: tutta la sua tragica profondità l’a- alia storia, una condanna inodora- 9°'* pi cvmIi .(»ZU b5 00. 

ti in bicic'etta dal’ gravemente feriti L in- nife.htazioni cui hanno partecipalo alcuni d. c. scrivevano dei propri bisso di disperazione, di odio nel bile e senza appello v.. AR.MAOI guMd»r.-hi giÀtriMll «wrmolt ««et. 

ti III Ulcic.telici Urti- di^nrir.np A vivic-cimn tm In nn__ j.- __ ...ig-t __ t _-u _ . . . *i\.nAui guaroanni HiHtrifiii. tcorroTOii. cwe»* 


zio che si .svolgeva nella piazza del partecipazione quasi totale della po. hanno "lorirg. , ‘Dio ha accecati. Ma non sare- ciisando le proprie vittime. E Cin- 

Popole con una enorme partecipa- polazione. Ad Ascoli l’astensione è compaili^imo appena avuta la no- ‘ E segno triste della sorte avve- te certamente voi, pallide ombre pi, questo vecchio che dedica 1 suoi 
/.ione di folla. stata de! 100% nelle fabbriche e rie 1 cecidio. A Carhonia e sta- nire del nostro Parlamento _ ha che camminate col ..ole alle spalle, „itimi anni a una causa co.sl poco de- 

A Livcrno. apnresa la notizia del- deU’80% fra gli edili. Oggi avrà \P Proclamato lo sciopero generale detto Santi _ che quesU tribuna ad arrestare col fuoco e col rangue qna. ha con tono di sfida annuncia- 
l’ecciriio di Lentell. 1 . tutti i lavora- luogo un nuovo sciopero generale stamane. rirdifloaigx, uopo tanto lugubre si- 1 ascesa defia povera gente che do- to di .g non n..sociarsi.. alla eomme- 


SLocco LuirtDtni xiritwo s%vr.in »j 

oi.-’jlo, fi.'i F,>..ir.Te Tiagnfi-.v Tel. 775 42.R 
• 5aa liirnanni l.ilerinh IW. 


IN LOMBARDIA 


A Bergamo la vita nella città era 
Ieri mattina completamente ferma 
in ogni settore. Durante il passag¬ 
gio di L'n ctirleo la Celere tentava 
di sequestrare la bandiera* della 
pace recali da una giovane operala. 
Per riuscire nel suo intento la po¬ 
lizia doveva iniziare brutali cari¬ 
che ed operare numerosi fermi. In 
serata una delegazione di elementi 
democratici otteneva la formale pro¬ 
messa del rilascio degli arrestati 
e della restituzione delia bandiera 
iridata, che veniva trionfalmente 
riportata in corteo. 

La Celere non ha cesiamente po¬ 
tuto far nulla per impedire la com¬ 
pattezza dello sciopero, ' ma ha 
egualmente attuato una grave pro¬ 
vocazione a base di cariche, di man- 
ganellature e raffiche di mitra. Al 
termine della giornata tredici la¬ 
voratori erano ricoverati per gravi 
ferite. Di essi due con gli arti spez¬ 
zati e due feriti da colpi di arma 
da fuoco. 

A Piacenza lo sciopero è stato 
uno dei più compatti degli ultimi 
anni. La polizia ha tentato invano 
di infrangerlo provocando vari 
scontri con i dimostranti fino dal¬ 
le prime ore del mattino. Un corteo 
di circa 1.500 giovani ha superato 
di slancio uno sbarramento o’i poli¬ 
zia e ha aperto la strada alla folla 
ohe si è riversata nella piazza dove 
si è tenuto un grandioso comizio. 
Vari contusi si sono avuti poi nel¬ 
le vie centrali. Particolarmente at¬ 
tiva è stata la polizia per impedire 
ai partigiani di muoversi dalla loro 
sede ed unirsi ai cortei dei cittadi¬ 
ni. Tre volto i partigiani hanno re¬ 
spinto gli attacchi della Celere e 
sono riusciti a raggiungere il cor¬ 
teo principale che ha recato fiori 
ai monumento al caduti per la re¬ 
sistenza. 


A l^ivcrno. apnrpsa In notizia del- deir80c/„ fra gli edili. Oggi avrà 
recciriio di LentelLi. tutti i lavora- luogo un nuovo sciopero generale 
tori si sono river.sati nelle strade, dalle 12 alle 24 per protestare con- 
11 servizio filotranviario è .stato tro le leggi scellerate, 
sorpesfx Nessun ca*o di cruminag- Ad Ancora l’unico piroscafo sotto 
gio si deve regi.strare tra i commer- scarico ha atteso Invano l’opera 
cianti In molte scuole gli studenti, degli scaricatori. 1,’adesione allo 
con i loro orofessori. hanno abban- sciopero dei lavoratori "dei servizi 
donato le lezioni. pubblici e delle altre categorie è 

I A Pistoia per tutta la giornata è stata immediata. Cortei hanno per- 
rima.sta sosne*a ogni attività inda- corso le vie cittadine fino alla 
.striale Migliaia di contadini .sono C.d.L. Gli studenti hanno abban- 
affhiiti dalle campagne ed hanno donato le lezioni, i commercianti 
oartec.psto alla grandiosa ma.nife- hanno chiuso l loro negozi. Anche 
stazione in Piazza del Duomo. A a Pesaro la quasi totali! .à dei ne- 
.Riena lo .sciopero è stato egualmen- gozi, delle scuole e degli uffici so¬ 
le compatto -Ad Arezzo l’nstensìo- no rimasti chiusi. Un grande no¬ 
ne dal lavoro è stata completa nel- mizio si è svolto in piazzale Primo 
le grandi e piccole fabbriche e del Maggio. 

G0% circa negli uffici. In quasi tutll 

i paesi della provincia si sono s\*ol- PESCARA 

ti comìzi di protesta, m a 

A Pisa i ferrovieri hanno dichia- ^ /KdKU^^U 

rato ed attuato in pieno lo Miopero Particolarmente importante, si- 
gererale dalle 8 alle 18. Nella cit à gniflcativa e compatta è sLita la 
lo sciopero, svoltosi senza defezioni, partecipazione allo sciopero dei 


Ili PIANTO DRCr^T? DONNR DI T^RNTKRRA 


morazione per il carattere di « .spe- s-o^igni m erano . ai 
culazione politica» ch’elsa ha a.s- rjdiO • rts«rDi..nic’hF - . tiettr^Av 

sunto. mtét'.Cl. »ixtl ^iximn ib^nrl'-'ibntx). prftJii MMiel. 

n resto della seduta, dopo un ta- wnilmc»! mali, 'MGT Ra.Iio. c<ir«« Viitx>r!o 
le inizio, non poteva avere e in 22i iftìe.» Numi). (4'W7) 

realtà non ha avuto alcuna impor- rr I-T 

«nx. In un. .tmoxtnr. .rS .S"l; 

e sfato approvato un disegno di mobili, silnttì, limpidafi, oenUì. Freni im- 
legge che ricostituisce il Parco na- hiUlMH. Lnn.|be riteitrailonl. Snpergillet a 
rionale di Abruzzo; sono state re- Esedra 47 (potioae) BtBUSCI, 

spinte alcune domande di autorlr- - ■' —• 

razione a procedere, malgrado un ?_ mopim _iz 

fazioso Intervento del d. c. Scalfa- A- ARTIGIANI Osnià -lendoiw anereletto, prin* 
ro (emerso perfino tra la maggio- ***• e*®- Arrsdameoti jraadijsl economiei. Sapol'. 
ranza per il suo odio anticomuni- Tarsia 3i. (7722) 

flxaL*" AmRTlAMOtM Ccntiaoa .«e.ioa.la 

infine è ripreso il dibattito sul bi- STm-Jìta Xlobill. Freni più ba^ji d'Ktlla - Bt- 
lancio del Tesoro. BUJC?, Fiaiza (Vilarlenao ((Tinen’i Edeo). (510!) 

La seduta ha avuto termine al- -—- 

Je 20. 00(X)RRBSDOVI Caiaerelelto . SalepraniA • Oq- 

eioa • Soppiorai, qailnnqa« stile a pretzo. po- 
■ ■ ’l ategliera astis^imo as'orlimalo • fi\L- 

LK.RIA MOBILI BRI.t.VZA - VI.tlE kEGlVA H.4R- 

LEGGETE I iriBERITA 176. LoBrihisaime ralAltfazioal seaza 

-—— I anticipo ee iBleressl (5258) 


MACCBINE 11 sai cr 1 BUine. iTi-a*.iiB‘ tati! t 
ouiueri. p’rxf roqr.i"fata. Sir'>-<-hi. Via S-*a- 
giOTinal La'frano ',Sl. 


‘*Ce li hanno ammazzati 


solo perchè avevono fame 


Come si sono svolti i fatti - Uordine di sparare fu dato quando la 
folla era a parecchi metri di distanza • Decine di testimonianze 


generale dalle fl alle 18. Nella èifà .nm^a TTomnàua è sèTL Ta‘ DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Irò le stesse parole; nella loro co-fri» stille Q'uali avevano attuato lo 
lo sciopero, svoltosi senza defezioni, nartecioazione allo scionc,-f, dei LENTELLA. 23 — Scrivo auest‘> teien^a c't luchìa ormai la stessa jetopero o rouescio, una forma di 
ha avuto il suo culmine in un comi- Hvfiratori abruzzesi i niù diretta- prime righe nella casa di Nicola ^P^^SJiztcne, lo «fesso senso df eie- lotta olla quale erano spinti dalla 
zio eccezionale che ha gremito Piiz- dall’eccidio di Len Mattia, contadino di quaranta anni, tnentare ed essemiale giustizi pressione della iam». Da sei giorni 

za Garibaldi e le vie adiacenti. Nel .a Pescara tutti la vita cit rpoosato, con ire figUe femmine. ^ case accanto, sulle porte essi lavoravano, sperando di essere 

frattempo in Piazza del Duomo la "-a hT imo scìo^ colpito al cuore do una raUlca di f finestre doue lo gente si af- pagati per poter comprare il pane, 

bandiera della pace veniva issata ‘ . 7 Jderare tra anitra, ammazzato sulla piazza di spanata la stessa spiegazio- Le autorità locali e provinaaH 

sulla Torre pendente. P^^xa"® ® Lentella ieri sera alle ore 17,30. ripetuta con le parole e erano assolutamente sorde, non ave. 

A Lucca e nella nrovinoia Darti- i. r.coruino. j>,..„„.x gesto ogni volta che dalle ra.*e vano ancora trovato il modo di da- 

iixt pi!-! iu 7 <.r:“.r /.Sfetri*™; 

Querceta e'Fcnrawxza 1 Ìavora"orÌ P'”o 'e<rall’Aqufla'“chi"'ha “vistò h°fe’!(a^iufs’et£‘'"ià'‘dà!"plS‘e‘À 1“'t *1 possoijo oscotlo- stante che rtpetutumenie. sto o Rn- 

del marmo hanno abb.nndonato le rrsclopto delTawaSì atuS d'e .°s",'oòo"*dn o™T ntS„"l"e’’n' 

'rsarSe'sWc "a vìa?“So l'ulta <1116110 di Ieri è chio pentolone tutto slroccio.o. con „„„ ^ J orafild' deHo situnrióne. L 

la città ha part'ecftalo allè manife- Jjfd^ maTsa'^hi“sf?i2‘^JcnfiwtÌ*'"n m?fa aperta suTSTtfo^ non he nemi miserabile, con le strade si lavoravano rei l’interesse comune, 

stazione Chiusi 1 cantieri navali e »it m ano? Seno una maon Ma la iaccia ao- [a piazza, disuguale su un riattando la strada che era diven- 

jlxef"s%nKjWa-ra'frpW S?oTiyvo“;rifeuxxe., ,a io.ta" ì" " " .'o'--o Jro onno^ ro».nfee”"»r,ròò flÀT 

hterealo ove si è svolto un gran- provi'e"asì'onT •P^(-Ó°d°songL. li hocco cSntrót. ossed.ole dolio fome. len sond,. per H clmilsro. ollorciovo 

dioso ccm’zio. ® proprio piano ai provocazioni. . _ ^ j_,_ ,_ x sera, come nani aiomo An sei otor. tutte te enmnnnne efrentfanti ern 


'^U ^huó 4 *A,, 


ARTIGIANATO 


QOARDAROBA TUTTI TiPI «lysrtpHl «(«imalt 
UoiUinl le?T!» Fi(:it|liiii>ni. Vi» Nitirno, 1. 

14144) 


rUf W1AMOOW A awenuxi rispeirivameme a uuco - -- — 

. UMBKIA dei Marsi ed a Pescina, episodi che parte a parte, l parenti intorno a 

Dalla Toscana alPUmbria non di- assumono un valore ed una gravità lai piangono con 


Dalla Toscana all'Umbrta non di- assumono un vaiore ea una gravna 7 ■■ ■ • A ■ 

minuisce la grandiosità e la com- eccezionali, per la brevissima di- amai a, che anche i m et oc- mm ' 

battività dello sciopero. Temi ope- stanza di tempo e di luogo che li chi si riempiono di ■■ iScIp 

mia ha risposto irnmediatamente e separa dall’eccidio di Lentella. pUolette hanno ancora ph occhi m 


NEL VENETO 


Identica compattezza ha avuto lo 
sciopero generale nei grandi centri 
del Veneto. A Venezia e Mestre la 
popolazione ha scioperato con gran¬ 
de forza. Le filovie sono rimaste 
ferme e così pure i vaporetU, ad 
eccezione di tre o quattro. 

A Padova la polizia si è compor¬ 
tata con inaudita brutalità. Dopo 
una serie di cariche sono state lan¬ 
ciate bombe lacrimogene eo* infine 
sono state sparate raffiche di tni- 
tra. 11 segretario della FIOM pro¬ 
vinciale è stato arrestato con altri 
sindacalisti oltre ad un centinaio 
Hi dimostranti. E’ prevista la con¬ 
tinuazione dello ccìopero generale 
nella città se gli organizzatori siri- 
dacali arrestati non vengano im¬ 
mediatamente rilasciati. 


L' BggrBSsIone 
a Luco de! Hf ara# 


sbarrati dal terrore, non o.mtio 
nemmeno avvicinarsi al padre loro 
sporco di sangue, morto assassina¬ 
ta, come hanno appreso dai più 
grandi, senza che nella loro mente 
infantile si sia potuta far strada una 
logica spiegazione 


con le povere vittime 



Tra la Camera del Lavoro e il nieri di cui, fra i quali ve n’è uno 
Municipio si erano schierati cinque biondino, magro, che non mi ha 


La moglie, incoce. e il fratello t^nrnbinieri arrnati^ di mitra al co- voluto dir„ il suo nome, ammelto- 
e la madre e i parenti che sono manco del brlgaatere Muscariello; no che essi non furono aggrediti; 


iniorno, narrano davanti al morto Qttando gli vornini furono a dieci al massimo essi che hanno sparato 
A Luco dei Marsi si era svolto pleto I dipendenti comunali di Na- jq rotta dai singhiozzi, tnetn dalla porta della Cornerà del dicono che -i dimostranti avevano 

nel pomeriggio un grandioso comi- poli e di molti comuni, gli ospe- come è andata e nel loro cuore e Eororo fi brigadiere si schierò con un atteggiamento minaccioso». Il 
zio. Era appena terminata la ma- dalieri, l canapieri, i dipendenti del- sulle loro labbra ritorna continua- i suoi nomini a sbarramento ed or- fuoco è stato freddamente ordinato; 
nifestazione quando i Carabinieri la SME, del gas e di altri servizi mente la itpiegazione che essi ripe- di puntare mentre pronuncia- ci sono più di cento dichiarazioni 
(Riamavano telefonicamente la Ce- pubblici. Larghissima anche la fono ccn un profondo senso di me- ‘-’® sacramentali parole: fn no- ùrmaze che lo dimostrano, dichìa- 
lere da Avezzano. Inutilmente i percentuale di lavoratori sciope- stizia: - Ci sparano addosso, cl nm- tue della legge scioglietevi ». Si fe- razioni raccolte stamane dalla de¬ 
dirigenti dei partiti di sinistra fa- ranti al porto. mozzano perchè abbiamo fame, t:e avanti Cosimo Man0orco m disse legazione parlamentare formate da¬ 

cevano presente il significato prò- piazza Bellini ha avuto luogo perchè non ne possiamo più, per- che avrebbero posato gli a’.treisi gli onorevoli Corbi, Spallone, Pao- 
vocatorio che avrebbe assunto Far- un grande comizio di protesta, do- chd vogliamo lavorare per vivere Camera del Lavoro e si sareb-.luc<^. Donati, Cermignani, perroU ì 

rivo della celere in un momento no il quale il popolo si è recato C il cadavere di Nicola Mattia è «uorfo sciolti; mo ebbe solo fi. Amiconi Ci sono i testimoni che 

in cui non ai stava verificando pig^^g Dante a deporre una testimone di ciò che sua moglie, il ternpo di fare tre passi: con^ per hanno udito la voce del brigadiere 
nessun avvenimento eccezionale, ghirlanda nel punto dove furono suo fratello, suo padre e sua ma- u” plotone di esecuzione, il briga- gridare » Fuococi sono cento le- 
Ma fu inutile. Dopo un’ora e mezzo assassinati dalla polizia di Sceiba dre dirono. diere ^ano un ordine secco; » Fyo- sUmo^ che hanno visto Cosimo 

dallo scioglimento del comizio, al- giovani naixrtetanl Quinto e Esco di qui e a dieci metri di crepitarono; Cosimo .Monqfocco cedere a tre metri di 

le 17 e 30 la Celere arrivava ulu- I " Ceffir Sa diftrS^za eXo n^acasa di suÌ M«np:occo_ si abbatté colpito al la ^stanza brigadiere che _ gli ha 




RIVOLIIZiniVERV IL CAMPO COMMERCI/tl.e! 


A BOLOGNA 
E IN EMILIA 


In Emilia la partecipazione dei 
lax-oratorì allo sciopero ha raggiun¬ 
to punte altissime e momenti di 
grande drammaticità. A Bologna i 
lavoratcrri di tutte le fabbriche 
hanno abballinato il lavoro am¬ 
massandosi davanti alla Camera del 
Lavoro dove ha parlato il segreta¬ 
rio camerale. Nonostante continui 
attacchi o’ella polizia la pofMlazio- 
ne ha percorso lungamente in folti 
cortei via Rizzoli, via Bassi e via 
Indipendenza, dando prova di| 
estrema forza e combattività. I tre¬ 
ni sono stati bloccati totalmente 
dalle 14 alle 18. I tram non hanno 
circolato. Anche nella provincia lo 
sciopero è stato totale. 

Per cercare di frenare questi 
movimenti la polizia aveva messo 
In atto un imponente schieramen¬ 
to armato. Fin dal primo mattino 
erano cominciate le cariche e l’o¬ 
peraia Gianna Negroni doveva ve¬ 
nire ricoverata all’ospedale con 
prognosi riservata. Un colpo di ar¬ 
ma da fuoco sparato da un poli¬ 
ziotto feriva alla coscia destra li 
diciassettenne Fulvio Poggi. Du¬ 
rante i pazzi caroselli un gippone 
della polizia andava a cozzare con¬ 
tro le mura del palazzo di Re En¬ 
zo. Numerosi agenti sono rimasti 
feriti. Sembra che uno di essi sla 
deceduto. 

Ferrara è scesa in aciopero gè- 
nerale con la chiusura di tutte le 
faÙ>riche ed aziende. Una grandio¬ 
sa dimostrazione «1 è svolte nella 
città, studenti universitari, studen¬ 
tesse, giovani lavoratori, si sono im¬ 
pegnati a fondo nello strillonaggio 
de * l’Unità *. Ventimila persone 
hanno parteci|»to a Ravenna ad un 
comizio in Piazza del Popolo. A 
Fori! sciopero totale. Quarantamila 
cittadini hanno conquistato alle for. 
ce di polizia la piazza Aurelio Saffi 
e vi hanno tenuto una energica ma¬ 
nifestazione di protesta 

A Modena, nella città completa¬ 
mente ferma per tutta la giornata, 
lo sciopero è stato totale, pari a 
quello dei giorni del tragico eccidio. 

I tram non si sono mossi. Una ma- 
nlfestarìone imponente e commossa 
ha avuto luoco in piazza Grande 

A Reggio Emilia cortei di conta- 
dfni sono affluiti dalle campagne 
partecipando alla tnanlfeitaxione 
che ha xaccolto nel centro della cit- 


cristiano e due donne. Poi si dile- Fratte fi sono barricate nella fab- ^ coperta stracciata. La furono costretti a rimanere chiusi 

st.ev.no. . brlca. inno», goffro. SIS? «"‘nij’r,?.7. S'e rtoò !" 

L’epi.sodio di Pesclna ha anche /»» fttffStJJk manda per il cielo altissimi la-j^. Lentella loro Visita. Verso le 12 si ritofse- 

esso tutto l’aspetto di una aggrcs- rusa menti e insieme alla fidanzata del „ . • ^alti i fatti e fntsn ^ Procuratore della Repubblica 

sione preordinata. Mentre un cor- jjy sciopero generale di ieri a Ta- figlio ripete le stesse parole df prò- , . versione data dal ^ Povolo» e ^ » «rcconyagnd dal commts- 

teo dì lavoratori si accingeva a ranto può essere confrontato sol- /onda ed elementare ùiuMizia: » Tve'rS^^ ^ **'» “H 

rientrare a Pescina dopo aver yar- tanto con quello totale che si svol- glfo. figlio, ii hanno ammazzato _ ner Costoro, a parole, si dl- 

tecipato ad una grandiosa manife- ^ n^ua città il 14 luglio del *48. I perchè eri povero. perchè roTeui L dim^rc7tl^b^vol^^^^ corwigHa- 

® lavoratori della Tosi che si erano guadagnare il pane per te e per {,4 , carabinieri.-e«f erano a moU sindacali 




IN PUGUA 


dagli altri giornali governativi. 




7~rv.“ v7r ' j * _ lawrawii vena ». —-»,v, ... „ , carnnimen; essi erano a moi- 

aggredito alle sp^le da forti re- imbarcati sul rimorchiatore per noi». E tutti gli altri intorno, ua- ti metri di distanza; nessuna mi- “AL 

parti di polizia. Gli agenti gmn- ^ ^ ^ lavoro, appena avuta no- mini, donne e bambini piangono naccia è stata profferita, non i ro- aino 

gevano a lanciare bombe a mano __j ’ 7 -_ t»*,. —L Au -1.^_ ua momento che la situazio- 


gevano a lanciare bombe a mano ~ r-mnhm «,*»« nii .tl»; °at momento che la situazìo- 

e a sparare-colpi di moschetto. Si dell eccidio sono voluti toma- ed assentiscono, ripetono anche lo- lato sol sasso. Gli stessi carabi- ^ i^xella — a laro dire — 


KRoimr fiC ooM»moM muziARiB m tctti! 


lamentano 16 feriti tra i lavora¬ 
tori. E* Imiressione unanime che 
si deve al caso e al senso di re- 
.sponsabilità dei lavoratori se nuo¬ 
vi lutti non si sono aggiunti in 
Abruzzo a quello troppo recente di 
Lentella. 


LA STRAGE DI MARGHERA AL SENATO 


NEL LAZIO 


Alla manifestazione di Roma si 
debbono aggiungere quelle nume¬ 
rosissime ed energitdie svoltesi in 
tutti i centri della provincia. An¬ 
che nelle altre province lo sciopero 
è stato pressocchè totale 
A Viterbo, dopo una violenta mi¬ 
schia la Celere doveva abbandona¬ 
re la piazza centrale. Nella tuga 


Il $iottoseg^retarìo Bublilo 
sbugiardato da Ra vag^nan 


Il fitto aomentato del 100 per cento per 1 n^ozl 


non destava preoccupazioni. Quat- 
i tro ore dopo accadeva {'eccidio. HI 
Per tutta la sera, per tutta la ^ 
notte. J-antella è rimasta in stato 
d’assedio. J carabinieri sono entrati S 
wetfn Vernerà del Lavoro, hanno 
fracassato tavoli, strappato mani- 
festi, portato via le tessere della 
Camera del Lavoro, sfogando la lo¬ 
ro rabbia e rivelando, quindi, il lo¬ 
ro stato d’animo e la natura degli 
ordini ricevuti. Per tutta la notte 
hanno prélvoato gente dalle case, 
OTTE sullo chiunque ri ewicinatse al 
paese, oempresi i dirigenti sinda» 
cali provinciali che avevano rag¬ 
giunto LenteVa per condurre una 
inchiesta. 71 contadino Antonio 


£44edifil' 


re la Diazza centrale Nella tuga Sulla criminale ^laratotia alla città di Venezia, testimonianza che, sul blocco dei fitti. Qualora poi le ìkocchia, arrestato mentre cercava 

un agente oerdeva il mitra. Un al- Breda di Porto Marghera, due in- dal canto suo, il d.c. Tommastni parti tiano d’accordo nel proroga- di andare a prendere sua madre, 

tro agente veniva «balzato da una terrogazioni erano state presenta- aveva esplicitamente dichiarato di re la durata delle locazioni al di tf è sentito urlare sulla faccia da 

camionetta in corea te al Senato e sono siate svolte volere Ignorare. là della proroga legale, il canone un carabiniere: »C*i una pallotto- 

Tn»»i?xi « « aiKn^a all’inizio della seduta di ieri; una Data la brevità di tempo a di- può ^re stabilito liberamente, le anche per te». Questo Vonenta- • 

-r.it r'^n del *en. d.c. Tommasini e un’altra sposinone il compagno Ravagnan purché sia «tata concordata una mente, questo Io «tate d’animo che i 
tn titnrio. li dei lenatoil Ravagnan, Flecchìa, ha poi tramutato ta propria inter- durata almeno quadriennale del fa forza pubblico ha conservato cn- - 

” pxuegxitl _. Videlti. cemiutieli. rojtóone in lnt.^n,nx.. ■ _ contxalto.. che dopo eh, do. , 


F UN'ORGANIZZAZIONE MAI CREATA IN ITALIA 


/laiezsaaifA modifiche — sul modello di quel- ulteriore aumento dal 1. gennaio ta sublocazlone è praticata In for- che è un brav’uomo modesto e b*m- 

f/V • - la fatta il giorno prima alla Ca- 1951. L’aumento «arà Tidotto al 50 za del decreto legge 25-1-43 n. 162. coluto dai eaiStadini, se ne sta 

Dalle 6 del mattino alle 18 nep mera. ■ per cento per i locali occuymti da oppure abitualmente a giornata in esterrefatto per quello che é arwe- 

pure una sola vettura ha percorao Dal canto suo il aen. TOMMA- cooperative. deroga ai patti contrattuali; c del nute; fatemi parlare — effU 

la rete tranviaria di Napoli. Fermi SINI ha vilipeso ed attaccato U Sono ' «tati approvati poi altri 200% se ta sublocazlone è praticata ha detto — io non comprendo più 




scioperanti c a , o ^ - rappresentante del governo fosse de quote saranno determinate «e- putato «ul canone dovuto per un stesse parole di profon- 

me eccezioni, dei i(w%. won s* no ^ empiamente dime- paratamente; l’art. 15 stabilisce ch^ intero anno, purché la «eiblocazlo- da giustizia che avevamo udito sul- 

statl da meno 1 lavoratori delle strato dal compagno RAVAGNAN, si debbano eliminare, nel computo, ne duri almeno trenta giorni nel le labbra delle madri e dei figli dei 
piccole e medie industrie. Insieme n quale ha appassionatamente iti gli ■ amneru che fossero già stati periodo stagionale. due osSQSStnaU. 

ad essi hanno scioperato al com> vocato ta testimonianza di tutta la praticati in violaziona alle norme La discussione proaegulrà oggi A. J. 


COSA SARAT DOVE? OUANDOT 
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Paq. 5 - «L’UNITA’» 


Giovedì 23 marzo 1950 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


lANNUNZI SANITARI 


lA klUNIONE PA RlAMtHTAAt PROMO SSA DAUA CGIl j || g0f (f qq fOSpiOgO 


PER UN INCONTRO TRA 1 GRANDI 


f 2ll*fl#l nntlflcivifinD g’* “g*' insegnanti 

JhQM UQ UU UUAM^iMUMME L’Mame del disegno di legge si 
" ^0 0, miglioramenti economici agli stata 

Ma • stato concluso ieri dalla Commi 

alle misure liberticide ’‘"!^ x ‘ z ° j;zszì 

mmmmw0^mm W RSWaiMW no resnlnto oenl nrooosta tenden 


!^ecclie dìciiiijriizioiii yntigovernative deiron. Vigorelli 
Anche i sindaculì socialdemocratici contro 8ceibu 


' L’esame del disegno di legge sul 
miglioramenti economici agli statali 
è stato concluso ieri dalla CommlB> 
sione Finanze e Tesoro della Camera. 

Il governo e la maggioranza han¬ 
no respinto ogni proposta tendente 
ad aumentare la misura dell'lnden- 
nltà perequatlva. 

lA Commissione, però, ha finito 
con raccogliere — sla pure In mi¬ 
sura del tutto Insufficiente, quanto 
alle cifre — la proposta, delle sini¬ 
stre di estendere rassegno perequa- 
tlvo al ricevitori postali (supplenti 


Acheson 

le proposSe 


studierà 

di Trygve Lie 


11 Segretario generale deirONU a colloquio 
con tre dirigenti del Dipartimento di Stato 

' » 

WASHINGTON. 22. — Il Segretario.che ha parlato con Lle per oltre 


Mal di testa - Mal di denti 
Dolori periodici • Nevralgie 

CACHET FIAT 


il cachet che non fa male al cuore 


DOTTOIt 

ALFREDO STKON 

VENEREE - PELILE - IRIPOTENXA 
EMORROIDI - VENE ' VAJIICOSE 
Ragadi, Ptatbe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore a senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 
relef. 61.929 - Ore 8-20 - restivi R-13 







GGlu au inaomam delia emana- _. . Governo In guito nel corso della discussione: Trygve Lle. Segretario Generale del* Hlckerson e, infine, con Philip Jessup. 

zione delle disposizioni liberticide , . ,, « _* la commissione, a maggioranza, ha l’ONU. circa un patto ventennale La conferenza stampa di Acheson 

costituisce il fatto politico piu im- “ “ u ^ i * approvato la concessione al perso- di pace tra le potenze, ha dichiarato cui si accennava più sopra ha toc- 

porlante della giornata di ieri, centissimi fatti luttuosi che si so- direttivo e insegnante di ruolo che. pei'sonalmente. egli dedicherà cato altri punti della politica interna 

L’intervento degli esponenti del no succeduti negli ultimi giorni nelle scuole e istituti d'istruzione il più attento esame alla proposta, ed estera americana. 11 Segretario 

P.SU ha dato alla riunione li ca- abbiano contribuito a creare una secondarla (gradi Xl, X. IX) e a Acheson ha soggiunto che rientra di Stato ha tra l'altro largamente 

rattere di fronte as^ai vasto anche situazione politica nuova è confer- quello non di ruolo d’un assegno i)erfettumenie nei compiti di Trxgve polemizzato con il senatore MeCar- 

perchè 11 segretario di questo par- altre significative perequatlvo di 2 oOO lire a Medi fare suggerimenti In tal senwj. thy. che. come è noto, ha accusato 


tlto, l’on. Vigorelli ha fatto Im¬ 


partire dal 1. luglio *50. Dalla stessa In quanto es.sl possono rafforzare numerosi funzionari del Dlpartlnien- 


mediatamente ai giornalisti dichia- posizione. La U.I.L., or- nata è stata approvata la concesslo- rorganlzzazJono dell'ONU. ■ to di Stato (non eaclubo Jesaujielo 

razioni molto significative. «Il PSU Sanizzazione sindacale socialdemo- ne di un a.ssegno mensile di 1000 SI sa che fi Dliiartlmento di Stato 4 te.sso Acheson) di essere In rapporti 

riafferma la sua solidarietà con la cratica, dopo aver dichiarato «11- lire al personale direttivo • In-se- tm richiesto 11 testo Integrale del ambigui con «agenti comunisti», 

classe lavoratrice, ha detto Vigo- mitatricl delle libertà dei lavora- Rnante di ruolo delle scuole eie- discorso In cui Tr>gve Lle ha fatto Acheson ha dichiarato che sarebbe 


ROMA - Corso Viti. Emanuele, 221 (Chiesa Nuova), tei. 50343 

Al PREZZI PIU’ CONVENIENTI ED A COMODE 
CONDIZIONI RATEALI POTRETE ACQUISTARE 
GLI APPARECCHI RADIO DELLE MARCHE 
' PIU’ RINOMATE — MACCHINE PER CUCIRE 
FISARMONICHE — PIANOFORTI — CUCINE 
ELETTRICHE ED A GAS — GHIACCIAIE, ecc. 

VISITATECI SENZA IMPEGNO DI ACQUISTO 

I M E T RADIO 


Dott. YANKO PENEFF 

Specialista Dermosffiopatlco 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palé-stro 38 p p. Int. 3 ore 8 -U. 14-19 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficialo 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12 Sale separate - 
Non si curano veneree. M dr. Carlottt 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni Rr.Ttiilto 
scrivere. Massima rlservatezz.i. 


tiva non ha sanntn risòlverò il nrn* venerdì prossimo a Montecttorio aumentata fino a esser perequata Consiglio di Sicurezza. aggiunto che la campagna scatenata 

blema della miseria Essa non duò “ P‘^r »n esame della situazione con l’Indennità di funzione spet- Il Segretario Geneiale deU'ONU. da MeCarthy potrebbe avere la con- 

i-’ PuP „„i . ,, .. tante al gradi corrlsponden-1. 11 go- Irygve Lle, ha frattanto conferito «eguenza di screditare la politica 

® 1 possibi- 3 , ^ però dichiarato contrarlo oggi separatamente con tre funzio- estera degli stati Uniti. Bisogna 

spesso per lunghi mesi senza sa- lità di una effettiva collaborazione ggn aumenti agli insegnanti medi nari del Dipartimento di Stato, tra dire, per la verità, che 1 ricatti a 

lario, l contadini che vogliono la- tra tutte le organizzazioni ••. ed elementari. cui il sottosegretario Dean Rusk base di «comuniSmo» che vengono 

vorare le terre incolte, gli impie- _ __ fatti ora a l’uno ora a l'altro degli 

Rati pubblici e privati, col prete- . — ambienti dirigenti americani non 

Pur dichiarandosi avversario DOPO IL FAIIIMLNTO DEL lENTAIIVU DI LY^KLNS I statunitense quanto la stessa classe 

viso aperto dei comunisti il PSU, dirigente americana la quale, per 

ha continuato Vigorelli, non può bas.se ragioni elettorali, specula sul- 

Bccettare menomamente un’azione m ■ ■ ■ ■■ a 0^ ■ ■ A AM* R. l’Isterismo anticomunista di certa 

Rovernativa che dando paurosa di- 1 1 0% 0^ I ■ 108 V#A ■ " MA I^VMA MA MA «Aa ■ MA oponione pubblica americana, 

mostrazione di debolezza òi ag- AA I IKUUDIUIsIMS ■ ■ ■ I 111 I 11 B WW I I L Si apprende che il Consiglio Fede- 

Rrappa a norme restrittive della • * * ■ ■ W m W • ■ m rate delie Chiese di Cristo In America 

libertà le auali erano già vigenti * riaffermato lerl^ la propria « Inai- 

rincarìco di trovare una soluzione 


VOLPI - STOLE - MANICOTTI 

■ z\ PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 

se:nz.\ anticipo - senza interessi 

TA M M A R 0 - Via Germanico n. 172 (primo piano) 


(e riesumarlc ha valore di provo¬ 
cazione) o più non sono vigenti 
(e non possono essere applicate 
senza la violazione dei diritti co¬ 
stituzionali) ». La dichiarazione di 
Vigorelli conclude affermando che 
Il PSU non Indulgerà a program¬ 
mi di sistematica agitazione ma 
Invita l sindacati e i parlamentari 
ad una concreta e incessante azio¬ 
ne sul piano economico e politico 


L’oltantaduenne conte dichiara che è sua intenzione di ^^riprìsii- 
nare l^ordine costituzionale,^ - La tensione in Belgio è gròvissinia 


terablle opposizione » alla esistenza 
di una rappresentanza diplomatica 
americana presso 11 Vaticano. 

11 comitato esecutivo del consiglio 
ha approvato all’unanimità una mo¬ 
zione contro rinvio presso la Santa 
Sede di « un ambasciatore americano 
o di un rappresentante personale del 
presidente (Truman) », dato che una 
simile azione «conferirebbe ad una 
chiesa uno sp'eclale status non con¬ 
diviso da altre chiese nelle loro re- 


• 


PiSiÒÒCL 




per la lotta contro la miseria e BRUXELLES, 22. — La crisi po- formazione di un governo. Eysken.s, stato consiglieranno Leopoldo ad fazioni col governo » 
per la difesa delle libertà. litica belga ha assunto oggi uno a commento della situazione, ha af- abdicare in favore del principe ere- ^a mozione del consiglio che è 

Nel corso della riunione, a quan- sviluppo imprevisto in seguito allo fermato che essa permane grave. ditario. composto di ventisette chièse pro¬ 
to informa il comunicato della ÌRcaricc assunto dal cristiano-socia- Carton de Wiart ha fatto presen- , La tensione in tutto il paese è testanti e ortodosse, verrà presen- 

C.G.I.L. a sulla base della rclazio- rottaiitaduenne conte Henri Car- te che è sua intenzione di ripristl- intanto notevolmente aumentata « tata personalmente al segretario di 
ne di Di Vittorio sono state di- ton de Wiart di condurre una « mis- nare l’ordine costituzionale, preci- certarrcnte la decisione del reggen- stato Dean Acheson. 

scusse le seguenti questioni; 1) ri- sione informativa» in vista della sa perifrasi per indicare il ritorno te di affidare al conte de Wiart, la 

chiesta dei partiti democratici e formazione del nuovo governo. di re Leopoldo sul trono, ma non « missione informativa .. non è des- fz • i c 

delle organizzazioni sindacali del- N®ha mattinata il primo ministro ha indicato se tale ritorno debba slinata ceitamente a rasserenare VeniZOlOS lOriTICrtl 

l’abrogazione dei provvedimenti o.scente Gaston Eyskeiis aveva prò- avvenire senza condizioni, Carton Tatmosfcia. 

eccezionali annunciati dal governo le sue consultazioni intese a de Wiart. alla domanda se” vi fosse I lavoratori intanto continuano il HUOVO JÌ^OVCmO grOCO 

in materia di politica interna- 2 ) costituire un nuovo governo liberal, una possibilità di dar vit,-» ad un nelle loro azioni contro il ritorno di • ~ 

realizzazione della riforma agra- caffolico. Nella tarda mattina Ey- governo di colore, costituito di soli Leopoldo. Mentre si attende per ve- ATENE. 22 _ 11 leader liberale 

ria ed acceleramento con procedo- recava dal principe reg- elementi cristiano-sociali, ha rispo- nerdi lo sciopero generale a greco Sophocles Venlzeloa ha accet- 

ra eccezionale delle assegnazioni ai 8 ®"^® P®*” riferirgli i risultati sto in italiano: «chi lo sa?». Bruxelles e a Liegi, nelle industrie tato da re Paolo rincarlco di forma¬ 
contadini di terre incolte o mal acl suoi colloqui informativi. Il vecchio t onte, ritenuto uno dei tessili delle Fiandre è stalo proda- jg i, nu„vo Governo Venlzelos. che 

coltivate e della larga applicazio- d®"® informati di più accaniti leopoldisti e uomo di mato oggi uno «sciopero di awer- ha Iniziato Immediatamente le con- 

lift della sulla massima oc* Bruxelles si riteneva per sicuro che destra, ha iniziato il suo lavacro timento a Leopoldo ^ultnrinnf. ha 'a speranza 

cupazionc in agricoltura; 3 ) scio- Eyskens avrebbe armunciato nel po- convocando una riunione dei mini- -- poj,(jurre a termine la sua mls- 


votami u 
m^mCUO/H HARtHl 
^ SOLO COS&BSUf 
i tu SICUHA RtUSOTA 


U175.000» 


iEBiP»IÌÌ 


UHZAvCAMBIALi 

OMIANIIA ASSOLUTA 

L.vALm£mms(^ 


VIA MILANO,,? 


iltiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiu; 


ne della legge sulla massima oc si riteneva per sicuro che destra, ha iniziato il suo lavoro timento a Leopoldo.. 

cupazionc in agricoltura’ 3 ) «clol Eyskens avrebbe annunciato nel po- convocando una riunione dei mini- - - 

glimento del M SI e di tutti di tneriggio la conclusione della sua stri di stato che costituiscono il TTn nriH'l^ 

^ informativa ed avrebbe consiglio della corona (oggi il Boi- UH artlCOlO (li I arie 

gg ^ * fascisti, 4) ndu- accettato subito dopo rinearico di gio conta 28 ministri di stato), - il Slìlln hntnhn TT 

xlon* dell armamento della polizia formare II ■nuovo’-governo. Invece, che ncii a\-v’eniva dal 2 agosto 1914, oUll M ilUilim t n 

nei limiti regolamentari che csclu- poco dopo il suo incontro con Ey- due giorni prima dell’invasione te- vroQr’A 
dono le armi automatiche di guer- skens (incontro al quale aveva pre- dc-sca del Belgio. tiro FiiceVi"^"^TTrlA 


MOSCA, 22. 


O (lì I urie Siene entro la giornata di domani 
I ^ , In mattinata re Paolo aveva affi- 

ItTlDH ri dato l’Incarico di formare 11 nuovo 

. Gabinetto al capo del partito popu 

Lo storico sovie- njjtjj Costantino Tsaldarls, 11 quale 


FLO 


ra; 5) riunione plenaria di tutti l senziato anche il ministro senza I ministri di stato non hanno che .„r - ^ Vi ^ .f” t * Pressoché immediata 

parlamentari disposti a difendere portafoglio Carton de Wiart), li un pc.so con.sultivo nella vita noli- n declinato l'Invito 

la Costituzione e le libertà demo- principe reggente incaricava lo stes- tica belga, comunque il loro parere ^ dis^rso prò- --- 

cratiche: 6) intervento, a mezzo di so de Wiart di svolgere una mis- potrebbe influire decisamente sulle recentemente a S^ccolrna TernailA sIIa IaiA rato 

una delegazione presso il Presi- sione informativa », avendo il pri- determinazioni di re LeSoIdi Au! francese Fredenc 101118110 3116 WfO (356 

dente della Repubblica». mo ministro uscente rinunciato a torevoli osservatori, secondo l’A.P., ì bìlltbì slluvionstì d6l Sud 

Su tutti questi argomenti si è proseguire i suol tentativi per la prevedono stasera che i ministri di tSno sia uiTbluff !!! OHUtlvnqi l «Gl JUU 

' — ' ' Joliot-Curie — scrive Tarlò — ha MIL.ANO. 22. — Sono partiti Ieri 

L t f?aa/k'TffklkTl? laid aa/liam/a uria ■ t m » ■ » ampiamente spiegato che, in primo pomerigg.o a..a volta di Napoli 340 

tlVlUZIUNt INtL InONDO PER L ECCIDIO DI lENTFLLA luogo, la bomba airidrogeno non bambini meridionali che dallo scor- 

esiste in alcuna parte del mondo, e so ottobre le famiglie colpite dalie 
:n secondo luogo che. se c.ssa sarà al'uvlonl avevano affidato aU'nsDt- 
__* ___ __ ■ * realizzata, ciò non avverrà soltanto tefità ficttentrlonale 


= VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 = 

t ESPONE LE NOVITÀ' PRIMAVERILI ! 
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I BIANCHERIA TENDAGGI - TAPPEZZERIE 1 

TUTTO A BUON PREZZO 
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DAVID STROM 

SPECIALISTA DKRMATOl.OGO 
Cura Indolore senz.v oporazIutiB 
EMORROIDI - VENE V'ARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idioccle 
VENÈREE - PEI..LE - IMPOTENZiA 

Via Cola (li Rienzo. 1^2 

Tel 34 301 - Ore 8-13 e 15-30 Fe^t. 8-13 

Dr. DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, IK-IO) 
VIA AtlE.NULA, 29 - Plano 1 . Int- 1 

Gabinetto medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SANGUE - Miscoscoplci 

V. SAVELLI, 50 

(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Ctns Augustus) 

(8-20 feriali - 8-13 fesUvl) 

SESSUOLOGIA 

Studio .MedlLo • Br. SCquard ». Spe- 
eialtzzato escliKivaineme per diagnosi 
e cura dell’Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali ccxi 
i mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13, 16-19; festivi: 
10-12. consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza IndJi;epdenza, 5 (Stazione), 

CABIRITTO OERMOStmOMneO^ 

CURE SPECIALISTICHE 

IViOSTATA • DSBOUEZIA VIRILE-^'KXXM 

IMPOTBNXA • es ORINE 

ESQUILIMO 

vA)e/(7-fli«xs£’/M<;AP/-n«oi»i»oiD» 
ES. SANGUE 'MICROSCOPIO 
«M c.«iBCBTo.AnTAnoNt).$AU Bjsutmn, 


A NAPOLI 

Tli DUOMO 242 (ug. 8. Bitgto Ulir»!) 

Dott. M. TROIANIELLO 

della Cllnica Dermoslfll opali ca 
5pecl.lL VENEREE PELLE ANALISI 


- _ __- - _ ■ ■ jrealizzata, ciò non avverrà soltanti 

vronde impressione a Parigi,"^^" _ 

■ • Minatori italiani uccisi 

per lo sciopero generale in Italia dd uns esplosione nel Belgio 

[ , MONS (Belgio), 22 — Due mina 

“Una volta di più il popolo italiano ha meritato la riconoscenza l^^ideAil^ ed' tre^muiitori 
t rammirasionc di tutti i partigiani della pace,, scrive V Humanité morti ten m una rnmiera di cai 


DAL NOSTRO CORRISfONDENTE tro l’inaudita provocazione polizie- imminente. Essa sarà fatta appro-j^*^"® _ 

PARIGI 22. — Pure imoejmati “®* durante la quale agenti dare a Biserta in Tunisia dove la j • j. .. 

In una lotta dura e senza tregua fumati hanno invaso la caniera del miseria e la disoccupazione sonol TenlO di UCCldCre II maflfO 
I» nnr» » 11 tuins I l®'’oro locale ed hanno arrestato di- piu forti e piu debole il movimento l l 

favoM’^rl^ f*anc€al hanno*^ oggi dirigenti dei portuali in scio- operaio. Sono trucchi che svelano COII Ulld bOlllbd 3 111800 

umialmenlc rivolto la loro atten- a ^5 lavoratori- come il governo si sent« debole e - 

zl^e ai fratelli **'Hanl e alla bat- arrestati si troverebbe colpevole davanti alla volontà del MODENA. 2*2 (Ansa). — Wallv Za- 

tABlia da Cfisl combattuta - anche una senatrice comunista Gli popolo: essi non saranno tuttavia r.ottl di anni 39 e Riccardo Came- 

T . drt ffiornaù nomerl- rivendicativi continuano In sufficienti per permettergli di prò- ''ah ùa Carpi (Modena) sono stati 

Ai»n« T^rtawanrt np( caratteri ** paese: le decisioni prese seguire indisturbato i suoi plani di rinviati dalla Sezione Istruttoria «1- 

le nntlz^i ™iIo ® ««erra. le A.^slse di Modena per tentato oml- 

cubitali de, titoli le notme Milo voratori dei servizi pubblici e del- riiT«PPi.ir «opp* ««gravato e detenzione abu- 

.volgimento < 1 ®»® 6 C*opem gene- nazionalizzate un Irri- GIUSEPPE BDFFA ^iva di armi ed esplosivo, 

rale • sulla vana quanto felice rea- levante aumento salariale del 5»/« ■— Per istigazione delTamonte Came- 

zlone poliziesca sono ® „ori~ Pi'i* premio di produzione che IJl» 'rlìcno '%’olaTltP ZanottI aveva lanciato, fi 6 

ba specie nei quartieri d^a peri- andrebbe a qualche categona .o,- HISCO >Oianie jethralo 1945. una bomba a mano 

feria: davanti ai eh oseh ««davano ^ sarebbe superiore al nel ciclo (li AsÌn«^o’'' Annibale Pini men- 

capannelli_di curiosi e _ 6 l intreccia- j ^ 3 ./, non hanno finora soddisfat- CIL . t^e questi attingeva acqua dal pozzo 


negli Stati Uniti. Lungo 11 percorso si agglungeran- 

— ■ no 20 bambini a Piacenza. 27 a Par- 

Minatori italiani uccisi cicna* A Bologna, con il concorso d 

dd uns esplosione nel Belgio 

- - rà un treno speciale che proseguirà 

MONS (Belgio). 22 — Due mina- per 11 Mezzogiorno 
tori Italiani. Vincenzo Cassale e tale Alia partenza da Milano erano a 
Spadarma. ed altri tre minatori ao- salutare 1 bambini, viaggianti In 5 
no morti ieri In una miniera di car- vetture speciali In coda al convo- 
Lor.e a Quaregnon. nel pozzo detto gllf* F*r Roma, le famiglie che l; 
« 1 . Kjielte». in seguito ad una e-jilo hanno ospitati oltre ai rappresen- 
slone tanti del Comitato di solidarietà per 

'■ - ■ l bambini del Mezzogiorno costltul- 

:i —«Jop® ralluvlone 


LEGGETE 


Un'disco volante 
nel cielo di Asiago? 


vano brevi discu.ssloni in cui si po¬ 
tevano cogliere innumerevoli com- 


to i sindacati: sebbene tali propo- 


slva di armi ed esplosivo. 

Per Istigazione defi'amar.te Carne- PIETRO INGRAO 

vali la ZanottI aveva lanciato. 11 6 Direttore responsabile 

fel-bralo 1945, una bomba a mano ---- 

contro 11 marito Annibaìe Pini mcn- Stabilimento rip.igrdfi-o U E.S I S A 
tre questi attingeva acqua dal pozzo Roma - Via IV Nov.-mb-p 149 - Roma 
ferendolo gravemente. In un primo •■(•(■«•■«••«•■«■•iittiiitiiitiiitaiiitiiii» 


levano vusneie iiitiuiiicicvun vuin- i-annrocnT-fin^ crii im., rttir:ata -ASl.^GO. 22 Alcune pcttonc tempo 1 duc amanti avevano divi- 
menti di simpatia per la meravi- ® ® ^ J hanno assicurato di aver visto nel salo di liberarsi dal povero Pini con 

filosa prova offerta dal popolo ita- ncrò Asiago, l'altra notte verso una pugnalata che la Wally gli 

‘ano. E’ un fatto che perfino 1 arrestare a ,3 ore 23 circa, un disco volante fi- avrebbe inferto nel sonno ma. aliai 

giornali abituati a oire di ogni battaglia per i 3 mila tare ad altissima quotA In direzione prova, l'adultera non ne ebbe II co- 


fi R A Z I 0 f. I 


ra The^abbfa ^in^io*^hanno*dovu^^ ferito ferma 1 | 11 misterioso bolide girava TortT-jbA“n mano con una "pistola^ dF'rt- 

r(pnno<:cere a denti’ Stretti che lo J3'‘oratori aspettano le armi ame- cosamente su se stesso. lasciando serva che 11 Camerali forni alla Za- 
generairltaS era pie- n®'”® fiammeggiante. notti, 

namente riuscito. " " ' ^ .... _'a. ■ - , , ' s=^=^=s^asas:^ss^= 


franchi. 


(U sud a nord 


raggio. SI ripiegò allora sulla bom-| 



francesi è stata espressa i ’3 un UIKCONDA'H da un nugolo di poliziditi 

messaggio indirizzato dai metallur- ■■ ■ ■ ■ 

glci a De Gaspeii, ai presidenti del- ^ • ■ ■ ■ 

le due camere italiane e all amba— b m b a m i 

nuovf'if’idrd, rr;™ “inia riiifiione ieri a Koma 

ambasciatori USA in Europa 

• scellerati » da tutta U stampa de- 
mocratica sono messi In rapporto 

"anc«e*'^?f? p?iSS?iure Dichlarazìoiil del ministro turco Sadak sul "patto mediterraneo,, 

glani della pace; se l'analogia fra • 

le situazJc..; pei due paesi viene Nella Sede delFambasclata amertea- 3 ) 1 «sette punti» del segretario Turchia è tuttavia grandemente in- 
spprofondita è per rilevare come a Palazzo Margherita, cinU pra- qj stato Acheson per una distensione teressata alla costituzione dt un 
sia una sola la sorgente a cui i due ucamente d'assedio da folti nuclei di intemazionale. patto Mediterraneo slmile a quello 

governi si Ispirano, airimperialismo poliziotti scaglionati tutti Intorno. •» » n- »»i t ♦ .Atlantico ». 

americano, ma anche una sola i la ha avuto Inizio Ieri mattina alle 10 * Alla Commissione aenatorla’.« per 

volontà dei due popoli di battersi l'annunciata conferenza degli amba- * gli esteri il ministro Sforza ba rlfe- 

_a .«Il .-a . «-.^-aa a_ Qi » GriiA nuTiione — e Qm ncoroArc _«. ...b* 



P 

m 


Prima riunione ieri a Roma I "órumEuV 

y,, 1» - T»i. e>«.eei 

degli omboscioleri USA in Eeropo f, 


V^PRODOTTI FAMOSI NFL MONDO 

'Xw 


Dichiaraziont del ministro turco Sadak sul "patto mediterraneo 


DEPOSITATE 
Soc. A. ZEGA A C. 

32, Via Romagna, 32 

43528 - 43590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 


contro certe misure infami e di sciatori degli SUU Uniti in Europa. ^nto sempre ieri sugli accordi milita- AUTOFUNEBRE per tra^i-ortj da e 

cacciare e punire i resporsabili. In La oonferenza. cui partecipano nu- ^ ^ Atene con l’ambasciatore ^ «centemenie firmati a Waehir.g. per qua («.ssi ’.oca.itA a. '<m L. 3B 


* » _i, me* mm » 11 «ava wv/aa 4 •aAAiwK»9v.>tsavvra v^ ^ a «»■ — --- ~ 

un articolo di fondo dedicato, a^i merosl addetti mlllUrL esperti, so- Jugoslavia, Alien. Quest’ultimo ^®‘ »» cercalo so- TRASPORTO 3s adulti feretro oa- 

awenimenti Italiani che apparirà gietarl e consiglieri, si concluderà come è noto, si è fatto promotore di minlmttzare la portata j cava.;;, :eretro cm 3 

domani su l’cHumamfè» Pierre domani. Oggi. 23. In onore degli am- contatti greco-turco-Jugoslavi In vi- Pe** comunicarne i: co’D’C' a a ba«e e a; coue-chte 

Coutarde scrive, - una volta di più baaclatorl airericam avrà luogo un ^ella conclusione di un patio Sforza ba dichiarato che fi ,uctdaiu.-a‘, a.. - to urat rhe t-e-' 

Il popolo Italiano ha meritato la ricevimento a Villa Madama, offerto mediterraneo, patto che dovrebbe ^o\e.-no non intende rendere puVI . ‘ - ..o-n/rè,» 4107 

riconoscenza e Tammlrazione di dal ministro Sforza e al quale par- legare anche l’Italia ed 1 paesi bdci g;i accordi., nè sottoporil aliai_ ‘_ ' 


tutti i partigiani della pace. La sua | tectperanno tra gli altri Fon. Dc|«rahi. 


magnifica combattività e il suo at- Ga-sperl e altri membri del governa g,jj , p«tto mediteneneo » 11 mini- e non dovrebbe fare altro ch« ap- 
tacoamento alla libertà e alla re- AU’ordlne del giorno della confo- gtfo dtgli esteri turco Neemeddlu provare .e epeve relative stanziate 
pubblica sono uno degli elementi renza sono — secondo quanto si ap- sadak, atteso per oggi a Roma dove .e: bilancio della cUfeag. 
decisivi nella situazione intemazlo- prende — 1 seguenti argomenti: firmerà 11 patto di amicizia Italo- Numerose domande aono state pe¬ 
nale. 1) la situazione a Berlino e In turco, ha fatto delle dichiarazioni, -^te dal «enatorl Luaau, Scocolmarro. 

T lavoratori francesi intanto con- generale la politica americana In n ministro dopK» aver wprcaso la Reale e Caaadel e poiché le rispoeie 
imuano a dimoairaie la loro deci- Germania; convinzione cha il patto che egli ministro non sono stata soddi- 

sionp di battersi malgrado le leggi a) la posalbllltà di attuare 11 prò- si accinge a firmare rafforrerà la centi 1 senslort de’.l'oppoalzlorte por* 
scellerate. Marsiglia ha Interrotto gromma di «aiuti» all’Europa nono- «subllltà pacifica» nell'area del Me- leranno il problema. natl’iMaemblaa 
oggi II lavoro per proteAtare con- stante 1 «tagli» negli stanziamenti; dllerraneo. ha affermato che «la plenaria del Senata 


approvazione del Parlamento fi qua- TRASPORTO 2.a adu .11 fe.-vtro ca- 


, Per il * 

a 

c a n d o r * 

e la ' 

• 

salvezza * 
dei : 

vostri denti ! 


Per la cura • 
della vostra * 
pelle * 


Chiorodont 




LEOCREPIl 

... UÀ 


atagno cm. 3 pratiche li 'renti. 
tasse comprese L. ftJ27 

TRABRORTO 2.a adulti (8 colonne. 
2 cavalli), feretro osatalo cen¬ 
timetri 3 con cornici alla base e 
a: coperchio lucidatura a spirito, 
zinco interno, pratiche inerenti, 
tasse comprese L. 1BJA3 

PAGAMENTI RATEALI 
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Pao. 6 -« L’UNITA’* 


Glovem 23 marzo 1950 


CINQUE ÓRE DI PROTESTA NELLE VIE E NELLE PIAZZE DELLA CAPITALE 



in lotta per la; difesa delle libertà 
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« TUTTO NORMALE A ROMA » hanno detto nel la giornata di Ieri i portavoce del governo, la 
' R.A.I., la stampa crumira. Intanto tutta Roma, da Primavalle a Piazza Colonna era scesa in 
lotta. La Celere caricava nelle strade cortei di giovani che cantavano dietro le loro bandiere. 

Ma invano; in breve tutte le strade erano piene di manifestanti 


INTANTO A S. MARIA MAGGIORE un’autopompa impiegava getti d’acqua colorante per disperdere 1 dimostranti sulle scalinate 
della Basilica. A due passi di lì la Celere Invadeva la Camera del Lavoro e feriva tre persone 

Il . . . . 1 1 I I I Tiw i ' I II i m ii—1 iri ' i 'fi w TTnrr¥¥ i r— r~ '! ■"''• — -p-^ j, .. 


ANCHE I PELLEGRINI dell’Anno Santo si sono accorti che 11 
governo diceva bugie quando affermava ohe « la vita a Roma si 
«volgeva normalmente». Rifugiatisi sul gradini d’una Chiesa la 
. «Celere» li ha presi di petto, bastonati • innaffiati 


. Per s ore il [ popolo ro¬ 
mano ha ieri manifestato per 
le vie e per le piazze di 
Roma. 

Sotto il personale ■ con¬ 
trollo di Sceiba la Questura 
di Roma ha puntato il mas¬ 
simo degli sforzi a non fare 
giungere in piazza Esedra i 
lavoratori. Ha così comple¬ 
tamente paralizzato per gran 
parte della giornata uno dei 
punti più nevralgici della 
citta e ha fatto che, invece 
di una manifestazione, cento 
e mille se ne sviluppassero 
in ogni quartiere e in ogni 
strada. 

Da via Nazionale a piazza 
Colonna, al Corso, a piazza 
Venezia, a piazza Esquilino 
il popolo romano è.,stato 
protagonista di una lotta 
serena ma decisa contro la 
polizia inviata a disperdere 
con tutti i mezzi comizi e 
proteste. Nè gli. idranti, nè 
le centirmia di arresti, nè i 
manganelli sono serviti a 
spegnere o a rallentare l’on¬ 
data di manifestazioni. 

. Di questa lotta diamo ai 
nostri lettori una dramma¬ 
tica documentazione. 
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c BOTTE, BOTTE! » è fl grido di guerra della Celere oggi che c’è nn ministro che se ne serve 
come di nn Insieme di squadre. Ma dappertutto 1 romani hanno risposto energicamente respin¬ 
gendo dovunque le bmtaii aggreMioni della pulizia 
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LA TRANQUIIXITA* DEI DIMOSTRANTI non si è scomposta. Cantando ] giovani aoooglievano 

gli mll delle sirene della polizia 
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dappertutto capannelli e gruppi. La Celere è staU 
'"Lt^ respinta dovunque. 
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PER .ASSEDIARE Piazza Esedra, Pacciardi ha prestato a Sceiba resercito. La folla ha applau¬ 
dito le reclute: queste hanno risposto, sorridendo e salutando. Poco dopo sono ritornate in caserma 
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UNA DIECINA IN TUTTO erano i fflobus in serv izio. Ma in | 
. compenso a mezzogL^rno avevano tutti 1 vetri rotti | 


NUOVI MEZZI DI REPRESSIONE in dotazione alla polizia: nn’aufobotte. Se ne è rientrata in 
caserma fra la curiosità dei « celerini ». Non è servita a nulla neppure lei. Ieri Roma, come 
tutta l’Italia ha levato alta, contro la violenza e l'arbiirio, la sua vibrata protesta e il suo sdegno 



































































